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ORNELLA VANONI 
Icona “senza fine”

GIORGIO  
ARMANI 11 
Il polso dell’eleganza

FERRARI  
PUROSANGUE 
Il primo “Cavallino”  
che ti porta fuoristrada



La semplicità, l’amore per i prodotti genuini, il tempo e la lungimiranza se mescolati con la giusta 
maestria danno risultati inimitabili. La pasticceria artigianale è l’arte della gestione del tempo, 
del portare a corretta maturazione con la giusta combinazione sapori unici e densi di storia.  
É l’arte di trasformare la tradizione in qualità superiore ed esclusiva.

La Tradizione è il nostro principale ingrediente, la Passione è il calore che scalda i nostri forni. 
Da quattro generazioni creiamo Pasticceria d’Autore, oggi sulle tavole di tutto il mondo.

#TasteLoison @loisonpanettone

SS. Pasubio, 6 · 36030 Costabissara (VI) · Italy · www.loison.com

PASSIONE E TRADIZIONE DAL 1938
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STORIA, MITI E LEGGENDE

 
 
l 13 dicembre in Italia (e non solo) si festeggia 
Santa Lucia. La Festa viene celebrata con par-
ticolare devozione in Sicilia, a Siracusa, in Lom-

bardia, soprattutto nelle provincie di Brescia e Ber-
gamo, in Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e in Emilia Romagna. Nella credenza popolare 
di queste regioni Santa Lucia porta i doni ai bambini 
nella notte tra il 12 e il 13 dicembre, i quali lasciano 
del cibo per Lucia e delle carote per il suo asinello 
alla finestra. Ma non devono aspettarla svegli, per 
non incrociare il suo sguardo: pare che la santa lanci 
sabbia e cenere negli occhi a chi la vede! Tante sono 
le leggende nate attorno alla sua figura. Nell’imma-
ginario collettivo, Santa Lucia porta sempre in dono 
i suoi occhi su un vassoio o su un palmo di mano. 
Una leggenda narra che ne avesse due talmente 
belli da provocare gli sguardi di tutti gli uomini, 
tanto che in molti glieli chiedevano in dono. Secondo 
il mito - ovviamente non verificato - fu uccisa proprio 
a causa dei suoi occhi: da allora Lucia è diventata 
la protettrice della vista. 
Santa Lucia è la patrona della città di Siracusa, dove 
il 13 dicembre una statua in argento contenente le 
sue reliquie sfila per le strade prima di tornare al 
Duomo. I siciliani ricordano una leggenda secondo 
cui una carestia si concluse nel giorno della sua festa 
quando navi piene di grano entrarono nel porto. Qui 
è tradizione mangiare cereali integrali anziché pane 
il 13 dicembre: un piatto di bacche di grano bollito 
spesso mescolato con ricotta e miele, o talvolta ser-
vito come zuppa salata con fagioli. Di fianco alla 
leggenda, esiste un’altra storia di Santa Lucia, la 

versione cattolica: non vola in cielo in sella ad un 
asino, e nemmeno acceca i bambini, ma è un mito 
dove non mancano miracoli e avventure sopranna-
turali. Nata presumibilmente intorno al 283 dopo 
Cristo, Lucia era una ragazza di buona famiglia che 
viveva a Siracusa. È già promessa in sposa quando 
la madre si ammala: nel chiedere un aiuto divino a 
Sant’Agata, la santa le annuncia che farà guarire la 
mamma se lei ripudierà il fidanzato. E così sarà: per 
il suo affronto però, il ragazzo la denuncia come cri-
stiana (era il IV secolo dopo Cristo, quindi ancora 
c’erano le persecuzioni). Per questo la giovane Lucia 
verrà condannata a morte. 
Anche in Svezia Santa Lucia è una figura molto ama-
ta e celebrata sia dagli adulti che dai bambini. L’at-
tesa per la santa è altissima: la mattina del 13 di-
cembre, nelle famiglie più devote, la primogenita 
femmina si veste di bianco, indossando una corona 
di rami e candele, per portare la colazione a letto ai 
suoi genitori. Santa Lucia è celebrata anche in Un-
gheria, Dalmazia e persino in un’isola dei Caraibi, 
che porta il suo nome. 

A cura di PAOLO MINOTTI 

I

LA NOTTE DI SANTA LUCIA
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PIÙ BONTÀ NEL NOSTRO DNA

5 24oreNews

Come i precedenti, quello che abbiamo vissuto è stato un anno complicato, 
anche se per motivi diversi. Se per un verso siamo riusciti a superare la 
pandemia grazie alla velocissima creazione di vaccini dovuta alle raffinate 
conoscenze in possesso della comunità scientifica, per un altro verso ci 
ritroviamo nel bel mezzo di una guerra nel cuore del vecchio continente, 
dimostrando di non avere imparato niente dalla storia. È come se ci 
trovassimo in ostaggio di leader politici a dir poco disattenti, sicuramente 
litigiosi e completamente sprovvisti di memoria storica, non solo incapaci di 
prevenire un disastro come la guerra in Ucraina ma anche di porvi rimedio 
dopo che il disastro è avvenuto. Di fronte a una simile situazione sorge 
spontanea una domanda: “in che mondo stiamo vivendo”? Con quale 
umanità abbiamo a che fare? Ormai il nostro mondo è diventato iper 
tecnologico, iper informato, iper griffato, continuiamo a mandare donne e 
uomini sulle stazioni spaziali a centinaia di chilometri dalla terra con la 
stessa facilità con cui in città saliamo su un tram o entriamo in una 
stazione della metropolitana, ma, strano a dirsi, ci accorgiamo che sono in 
maggiore sintonia gli abitanti, provenienti da nazioni diverse, che 
convivono nella stazione spaziale di quanto lo siano gli abitanti che 
abitano nella stessa città. Eppure si tratta della medesima umanità. Qual è 
la vera natura dell’umanità? Quella degli esseri umani che si battono ogni 
giorno contro il male o quella degli esseri umani che sono quasi soddisfatti 
nel farsi del male? Quale dei due aspetti contraddistingue la vera natura 
dell’umanità? Quello in cui si pratica il rispetto delle regole, si mette in 
primo piano la convivenza civile e la si favorisce attraverso la condivisione 
culturale e spirituale, oppure prevale l’aspetto distruttivo, quello che porta 
alla mancanza di speranza? Probabilmente si tratta di un quesito senza 
risposta. La verità è che dobbiamo imparare a convivere e a parlare con 
quella parte di umanità che vive senza speranza, sforzandoci di ascoltare e 
di capire. Mi vengono in mente le parole della Presidente della Fondazione 
Rava quando, qualche anno fa, disse: “ognuno di noi dovrebbe sentire una 
responsabilità sociale verso gli altri”… Voglio chiedere un miracolo per 
questo Natale, facciamoci iniettare un po' di quel sentimento nel nostro 
DNA e forse cambierebbero un sacco di cose nella nostra umanità.  
Buon Natale a tutti voi che ci seguite da anni con affetto e simpatia. 

Carlo Kauffmann E
D
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PERSONAGGIO 

i sono due modi 
di invecchiare: 
ridendo di se 
stessi o pren-
dendosi sul se-

rio». Donna attenta, risoluta e ta-
gliente, dotata di una incontenibile 
autoironia, Ornella Vanoni è l’ar-
tista italiana con la carriera in as-
soluto più longeva con quasi set-
tant’anni di attività ininterrotta. È 
considerata tra le migliori inter-
preti della musica leggera in Italia 
ed è una delle cantanti più amate 
dal pubblico. «È musica, quando 
parla, quando canta e anche quan-
do dorme» disse di lei Lucio Dalla. 
Nel corso della sua brillante car-
riera ha partecipato a otto edizioni 
del Festival di Sanremo ed è l’uni-
ca donna e il primo artista in as-
soluto ad aver vinto due Premi Ten-
co. Personalità e carisma incon-
fondibili, dotata di uno stile inter-
pretativo e di un timbro vocale uni-
co e sofisticato, Ornella è stata e 
continua ad essere un’artista im-
peccabile e poliedrica: tra cinema, 
tv, teatro e musica ha imposto la 
sua unicità calda e graffiante come 
la sua voce, passando dai testi di 
Pirandello a quelli del “Ruganti-
no”, dalle canzoni della mala, al 
jazz, alla bossa nova, fino alle can-

ICONA “SENZA FINE”
A cura di FRANCO DÊALESSANDRO

«C

ORNELLA VANONI
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Ornella Vanoni

zoni d’autore. È a tutt’oggi inarre-
stabile: a ottantotto anni ad andare 
in pensione non ci pensa affatto e 
anzi è sempre pronta a rimettersi 
in gioco, che sia un nuovo disco, 
una collaborazione con qualche 
collega, una partecipazione in tv. 
Stavolta è un tour che la riporta a 
teatro, suo grande e mai abbando-
nato amore. Sarebbe partita lo 
scorso novembre con il suo nuovo 
tour dal titolo “Le Donne e la Mu-
sica”, ma a fermarla è stato un in-
cidente, una caduta. Niente paura, 
dopo un breve periodo di riposo, 
Ornella è tornata al lavoro insieme 
alle musiciste che la accompagne-
ranno. «Sono dispiaciuta ma ho 
messo un piede in un buco. I mar-
ciapiedi sono disastrati e causano 
incidenti, tra i quali il mio. Ho rot-
to il femore, ma forza e coraggio, 
ci incontreremo in occasione di 
questi concerti che renderanno fe-
lice me e sono certa anche voi. Ca-
ri saluti Ornella Vanoni». Niente 
paura, il tour è rinviato a dicembre. 
«Il rapporto col pubblico è una co-
sa meravigliosa, una passione che 
io ho ancora e della quale non pos-

so fare a meno. Ho superato la mia 
timidezza per questa grande pas-
sione. In questa nuova tournée, mi 
racconterò dialogando con il pub-
blico, e questo è Teatro». Ornella 
è pronta ad esibirsi in otto appun-
tamenti, tutti declinati al femmi-
nile, tra dicembre e gennaio. Il via 
a Padova il 3 dicembre, seguita da 
Roma (il 6/12), Brescia (il 10/12) 
e Milano (il 13/12). Sarà poi la vol-
ta di Bologna, il 12 gennaio, a cui 
seguiranno Torino (il 17/01), Pe-
rugia (23/01), Firenze (28/01) e 
Genova (30/01). «Si tratta solo di 
poche date. E anche ben distan-
ziate. Ho bisogno di riposare per-
ché sul palco mi spendo molto. E 
se la voglia di esibirmi è sempre 
tanta, ogni tanto il corpo ti dice ba-
sta», aveva ammesso, senza falsi 
pudori, prima dell’incidente. La 
forza e la tenacia che ancora la 
guidano hanno una sola origine: 
“la passione”. «Saliranno sul palco 
insieme a me cinque musiciste 
bravissime. L’idea è nata grazie al 
confronto con il mio amico Paolo 
Fresu. Mi disse che a Berchidda, 
il festival Jazz che dirige, c’erano 

queste ragazze molto molto brave. 
E allora ho pensato di fare un grup-
po di tutte donne. Nel resto del 
mondo non è una novità. In Italia 
sì». «Paolo Fresu - continua - è un 
uomo e un musicista fantastico del 
quale sono innamorata da sempre, 
che credo di aver scoperto prima 
ancora che il mondo della musica 
si accorgesse di lui. Io volevo Chet 
Baker; avevo fatto un disco in 
America con i più grandi avendo 
potuto collaborare con George Ben-
son, Herbie Hancock, Bill Evans. 
Mi mancava Chet. Quando ho sen-
tito la tromba di Paolo, mi ha preso 
il cuore. Queste musiciste sono 
davvero eccezionali e il fatto che 
siano donne è un valore aggiunto. 
Sarà bellissimo essere sul palco 
insieme». Lo spettacolo che por-
tano in giro per l’Italia sarà l’oc-
casione per parlare di «cose sulle 
donne, ma anche sugli uomini». 
«Non viviamo un bel momento, ma 
inutile farlo pesare in teatro». Sa-
ranno invece le canzoni dai suoi 
oltre cinquanta dischi in studio, 
“quelle classiche e le ‘orfanelle’ 
che non hanno la stessa popolari-

A destra: Ornella Vanoni con le sue cinque musiciste:  
Sade Mangiaracina (pianoforte), Laura Klain (batteria),  
Leila Shirvani (violoncello), Federica Michisanti (contrabbasso) 
e Eleonora Strino (chitarra)
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PERSONAGGIO/Ornella Vanoni

tà”, al centro di tutto. Musica e pa-
role «per far ridere, per essere un 
po’ tristi anche, ma niente tragedie. 
Anche perché la vera tragedia è la 
povertà». 
 
La musica gli esordi gli incontri 
È sempre stata fuori dal coro, cu-
riosa, anticonformista, ma grande 
professionista nella vita come nel 
lavoro: teatro e musica leggera. 
Nata a Milano nel 1934, figlia di 
un industriale farmaceutico, dopo 

avere studiato dalle Orsoline, fre-
quenta diversi collegi in Svizzera, 
Francia e Inghilterra con il desi-
derio di diventare estetista. «Sono 
stata una ragazza inventata. In-
ventata dagli altri. Di mio avrei 
voluto fare l’estetista, niente di 
più. Avevo l’acne e avrei voluto 
curare la pelle, la mia e quella de-
gli altri. Ero andata a studiare Lin-
gue in Inghilterra, in Svizzera, in 
Francia e quando tornai a Milano 
non sapevo che cosa fare. Fu 
un’amica di mia madre a lanciare 
l’idea: “Hai una bella voce, per-
ché non fai l’attrice?». Ornella si 
iscrive nel 1953 all’Accademia di 
arte drammatica del Piccolo Tea-
tro: sotto la direzione di Giorgio 
Strehler nasce come attrice inter-
pretando opere di Bertold Brecht. 
Con quel timbro vocale unico, am-
malia artisti, il pubblico e lo stesso 
Maestro Strehler, che diventa an-
che suo compagno di vita e la in-
vita a cantare. Scrive per lei, in-
sieme a Dario Fo, le “canzoni della 
mala milanese”: traendo spunto 
da alcune antiche ballate dialettali 
narranti vicende di cronaca nera, 
nascono così nuovi testi incentrati 
sul tema della malavita, aventi per 

protagonisti poliziotti, malfattori, 
carcerati, minatori, che la Vanoni 
presenta nel 1959 sul palco del 
Festival dei Due Mondi di Spoleto. 
Terminato il sodalizio artistico e 
amoroso con Strehler, la Ornella 
cambia registro musicale, lascian-
dosi influenzare dall’incontro (an-
che sentimentale) con Gino Paoli, 
che la spinge a riproporsi come 
un’interprete di canzoni romanti-
che. Per lei, Paoli firma “Me in 
tutto il mondo”, ma soprattutto 
“Senza fine”, primo posto in clas-
sifica e immediato successo popo-
lare. Inizia così una carriera di 
successo costellata di interpreta-
zioni di canzoni d’autore, con più 
di 65 milioni di dischi venduti e 
oltre cinquanta album pubblicati. 
Il primo, intitolato col suo nome, 
è stato pubblicato nel 1961. Nel 
2021 invece l’ultima uscita dal ti-
tolo “Unica”. In questi lunghi anni 
sono stati davvero tantissimi i suoi 
successi. “Senza fine” “Io ti darò 
di più” “Insieme a te non ci sto 
più” “L’appuntamento” “Una ra-
gione in più”… sono solo alcuni 
nel lungo elenco di pezzi che han-
no contrassegnato un pezzo di sto-
ria della musica italiana. 

Due belle immagini di Ornella 
Vanoni con Lucio Dalla (sopra)  
e con Roberto Bolle (in alto)
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ARTE E CULTURA

Brescia, Museo di Santa Giulia 

BRESCIA  
NELL’ETÀ  
DEI COMUNI  
E DELLE  
SIGNORIE 

A cura di ALDO MARTINI

Fino al 29 gennaio 2023

il primo significativo appunta-
mento museale del programma 
di “Bergamo Brescia. Capitale 
italiana della Cultura 2023”, una 

suggestiva rassegna che attraverso 120 
opere ripercorre la storia delle origini e 
dell’identità della città alla scoperta di 
aspetti inediti o meno noti del suo passato. 
L’esposizione, inaugurata lo scorso 29 ot-
tobre, prende in esame un arco cronologico 
che parte dalla seconda metà del XII se-
colo, epoca in cui compaiono le prime trac-
ce delle istituzioni civiche comunali al 
1426, anno del passaggio di Brescia alla 
Repubblica di Venezia. Un’epoca segnata 
da importantissime trasformazioni in cui 
la città crea la sua forma e identità dal pun-
to di vista architettonico, fissando il bari-
centro nella piazza su cui affacciano il pa-
lazzo comunale e le cattedrali, e anche sul 
versante politico affermando il suo primato 
nel territorio. Esplorando l’origine e l’evo-
luzione di quegli elementi che ne hanno 
forgiato il carattere sarà indagata la nascita 
di alcuni simboli civici arrivati fino ai nostri 
giorni: dallo stemma del leone rampante, 
vero emblema identitario urbano reso ce-
lebre da Carducci che lo associò all’eroi-
smo della città martire delle “Dieci gior-

nate”, fino ai culti civici dei santi Faustino 
e Giovita, delle Sante Croci e della Vergine 
che hanno una posizione centrale nella de-
vozione civica di Brescia medievale e rit-
mano tuttora il calendario delle festività 
cittadine. A cura di Matteo Ferrari, ricer-
catore all’École Pratique des Hautes Étu-
des di Parigi, la rassegna offre al visitatore 
un percorso ricchissimo di opere: sculture, 
pitture, documenti d’archivio e manoscritti 
miniati, manufatti di monete e oreficeria, 
che provengono da fondi archivistici, bi-
bliotecari e museali della città e del terri-
torio, con alcuni fondamentali apporti pro-
venienti da istituzioni italiane ed estere. 
Divisa in quattro sezioni, la rassegna è or-
ganizzata attorno a nuclei tematici e cro-
nologici. Si apre con la sezione “Brescia 
nella Lombardia del XII secolo: l’origine 
del Comune” in cui la città consolida la 
sua autonomia negli anni delle lotte contro 
il Barbarossa con la Battaglia di Legnano 
(1176) e la successiva pace di Costanza 
(1183) che sanciscono la definitiva affer-
mazione del Comune come ente dotato di 
autonomia politica e giuridica evocate in 
mostra, oltre che da documenti prodotti 
dalla cancelleria imperiale e comunale, 
da opere come ‘Il giuramento di Pontida’ 

È
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Mostre

di Giuseppe Diotti prestito della Pinaco-
teca di Brera, ‘Il carroccio. La battaglia 
di Legnano’ di Massimo Tapparelli D’Aze-
glio, proveniente dalla Galleria di Arte 
Moderna di Milano e ‘La pace di Costanza’ 
di Giuseppe Bossi dal Gabinetto dei di-
segni del Castello Sforzesco. A questa se-
gue la seconda sezione, “Il Comune libe-
ro”, interamente consacrata alla fase di 
maturità dell’istituzione comunale, tra la 
fine del XII e la fine del XIII secolo, epoca 
a cui risalgono i segni più evidenti del-
l’azione delle magistrature cittadine, sia 
nel tessuto urbano che nel territorio, sul 
piano documentario e su quello artistico. 
La terza sezione, “La città dei Signori” 
mette invece l’accento sulle signorie che 
si sono alternate alla guida della città in 
un ‘lungo Trecento’ inaugurato dalla sca-
lata al potere della famiglia bresciana dei 
Maggi e chiuso dall’insediamento a Bre-
scia della corte di Pandolfo Malatesta, ca-
pitano dell’esercito di quei Visconti che 
nel 1337 avevano assorbito la città nel 
loro dominio. La quarta e conclusiva se-
zione, “Il mito Otto-novecentesco di Bre-
scia medievale” è dedicata a un’epoca di 
vivace riscoperta del passato medievale 
di Brescia. In questa parte finale, accanto 
a pitture e progetti per monumenti che ce-
lebrano i fatti e gli ‘eroi’ della Brescia me-
dievale, vi sono opere che documentano 
alcuni edifici della città scomparsi o pro-
fondamente alterati, proprio dalla fine del 
XIX secolo dai restauri che hanno inte-
ressato il patrimonio architettonico me-
dievale. Il catalogo della mostra è stato 
realizzato da Skira. 

In apertura: Graziano, Decretum; 
Giovanni Teutonico e Bartolomeo 
da Brescia, Glossa Ordinaria in 
Decretum, terzo decennio del XIV 
secolo, Siena, Biblioteca Comunale 
degli Intronati, Istituzione del 
Comune di Siena. ©Biblioteca 
Comunale degli Intronati, 
Istituzione del Comune di Siena.  
 
A sinistra: Giuseppe Bossi, La pace 
di Costanza, 1809 ca., Milano, 
Gabinetto dei Disegni - Castello 
Sforzesco. ©Museo d’Arte Antica del 
Castello Sforzesco 

Sopra: Giovanni Tagliaferri, Rilievo del prospetto nord 
(interno) del corpo meridionale del Broletto (Palatium 
novum maius), 1915, Lonato del Garda, Fondazione Ugo 
Da Como, Museo Casa del Podestà (donazione Tagliaferri 
2010). ©Lonato del Garda, Archivio Fotografico 
Fondazione Ugo Da Como.
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ARTE E CULTURA

na vita tra genialità e 
follia, uno stile pittorico 
inconfondibile e una 
personalità eclettica ca-

pace di affascinare chiunque. Alla 
vigilia dei 170 anni dalla sua nasci-
ta, Palazzo Bonaparte ospita una 
delle più attese mostre dell’anno, 
dedicata al genio di Van Gogh. La 
sua arte non ha mai convinto i suoi 
contemporanei, ma ha conquistato 
le generazioni successive che tuttora 
vedono nel suo modo di esprimersi 
una personalità geniale e uno stile 
inconfondibile. Inaugurata in ot-

tobre, la mostra ripercorre la vita 
del pittore olandese, conosciuto co-
me uno degli artisti più misteriosi 
e incompresi della storia dell’arte. 
L’esposizione ne ricostruisce la vi-
cenda umana e artistica attraverso 
cinquanta opere - tra le quali il suo 
famosissimo Autoritratto - prove-
nienti dal prestigioso Museo Kröl-
ler-Müller di Otterlo, che custodi-
sce una collezione di lavori del ge-
nio che oggi è la seconda più grande 
al mondo. Nato in Olanda il 30 
marzo 1853, Vincent Van Gogh fu 
un artista caratterizzato da grande 

VINCENT VAN GOGH 
Capolavori dal Kröller-Müller Museum 
PALAZZO BONAPARTE | PIAZZA VENEZIA, ROMA 
FINO AL 26 MARZO 2023

U
A cura di FRANCO DÊALESSANDRO
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Mostre

sensibilità e creatività, nonostante 
una vita tormentata. La mostra ri-
percorre, seguendo un ordine cro-
nologico, i periodi e i luoghi dove 
il pittore ha vissuto e tratto ispira-
zione: da quello olandese, al sog-
giorno parigino, a quello ad Arles, 
fino a St. Riy e Auvers-sur-Oise, 
dove mise fine alla sua vita, suici-
dandosi nel 1890 a soli 37 anni. 
Nonostante una vita impregnata di 
tragedia, Van Gogh dipinge una se-
rie sconvolgente di capolavori: 
prendendo spunto dal mondo im-
pressionista, per passare al punti-
nismo, alle pennellate dense, ai pae-
saggi dal colore acceso e intenso, fi-
no ai più cupi ritratti di persone 
semplici che si guadagnano da vi-
vere lavorando la terra. Nel percorso 
espositivo, particolare enfasi è data 
al periodo del soggiorno parigino 
in cui Van Gogh si dedica a un’ac-
curata ricerca del colore sulla scia 
impressionista e a una nuova libertà 
nella scelta dei soggetti, con la con-
quista di un linguaggio più imme-
diato e cromaticamente vibrante. 
Si rafforza anche il suo interesse per 
la fisionomia umana, determinante 
anche nella realizzazione di una nu-

merosa serie di autoritratti, volontà 
di lasciare una traccia di sé e la con-
vinzione di aver acquisito nell’espe-
rienza tecnica una fecondità ben 
maggiore rispetto al passato. È di 
questo periodo l’Autoritratto a fon-
do azzurro con tocchi verdi del 
1887, presente in mostra, dove 
l’immagine dell’artista si staglia di 
tre quarti, lo sguardo penetrante ri-
volto allo spettatore mostra un’in-
solita fierezza, non sempre evidente 
nelle complesse corde dell’arte di 
Van Gogh. I rapidi colpi di pen-
nello, i tratti di colore steso l’uno 
accanto all’altro danno notizia della 
capacità di penetrare attraverso l’im-
magine un’idea di sé tumultuosa, 
di una sgomentante complessità. 
L’immersione nella luce e nel calore 
del sud, a partire dal 1887, genera 
aperture ancora maggiori verso ec-
cessi cromatici e il cromatismo e la 
forza del tratto si riflettono nella 
resa della natura. Ecco, quindi, che 
torna l’immagine de Il Seminatore 
realizzato ad Arles nel giugno 1888, 
con la quale Van Gogh avverte che 
si può giungere a una tale forza 
espressiva solo attraverso un uso 

metafisico del colore. E così Il giar-
dino dell’ospedale a Saint-Rémy 
(1889) assume l’aspetto di un in-
tricato tumulto, mentre lo scoscen-
dimento di un Burrone (1889) 
sembra inghiottire ogni speranza e 
la rappresentazione di un Vecchio 
disperato (1890) diviene immagine 
di una disperazione fatale. La mo-
stra, curata da Maria Teresa Bene-
detti e Francesca Villanti. è prodotta 
da Arthemisia ed è realizzata in col-
laborazione con il Kröller Müller 
Museum di Otterlo. Il catalogo è 
edito da Skira.

Da sinistra in senso orario: Donne 
nella neve che trasportano sacchi di 
carbone - L’Aia, novembre 1882 
Carboncino, acquerello opaco e 
inchiostro su carta velina, 32,1x50,1 
cm ©Kröller-Muller Museum, Otterlo, 
The NetherlandsNatura morta con un 
piatto di cipolle, Arles, inizio gennaio 
1889 - Olio su tela, 49,5x64,4 cm - 
©Kröller-Muller Museum, Otterlo, The 
Netherlands; I mangiatori di patate 
Nuenen, aprile 1885 - Litografia su 
carta velina, 28,4x34,1 cm - ©Kröller-
Muller Museum, Otterlo, The 
Netherlands; Autoritratto, Parigi, 
aprile - giugno 1887 - Olio su cartone, 
cm 32,8x24 ©Kröller-Muller Museum, 
Otterlo, The Netherlands 
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ARTE E CULTURA/Teatro

uesta bellissima fiaba fu 
pubblicata per la prima 
volta dai fratelli Grimm 
nella raccolta Fiabe (Kin-

der- und Hausmärchen, 1812-
1815) col titolo originale Rapunzel. 
Nel 2014 una versione “musical” 
inedita, scritta e diretta da Maurizio 
Colombi, fu messa in scena al Teatro 
Brancaccio di Roma e poi girò l’Ita-
lia superando i 150mila spettatori. 
La sfida è diventata un grande suc-
cesso, grazie alla produzione, alla 
regia, agli effetti speciali, agli attori 
e anche al ritorno in teatro di Lorella 
Cuccarini. A nove anni dal debutto 
Alessandro Longobardi, insieme al 
suo staff creativo, riporta in scena 
questo magnifico spettacolo. Il cast 
artistico, formato da 18 attori per-
former, fra ballerini, acrobati, can-
tanti e attori, è totalmente nuovo, ad 
eccezione della “divina” Lorella, 

che torna ad interpretare la sua pri-
ma e unica cattiva Madre Gothel. 
Scenografia piena di capelli corvini, 
effetti speciali con musiche originali 
di Davide Magnabosco, Alessandro 
Procacci e Paolo Barillari, ora si tor-
na in scena, titolo di punta della 
nuova stagione del Teatro Brancac-
cio di Roma che proseguirà con 
un’importante tappa al Teatro Na-
zionale CheBanca! Di Milano. Le 
imponenti scenografie di Alessandro 
Chiti rappresentano una rilettura in 
chiave moderna dei luoghi e delle 
ambientazioni della classica favola 
medievale. L’impianto scenico mo-
stra oltre 15 quadri in continuo mo-
vimento grazie al lavoro di uno staff 
esperto di tecnici. Tra gli effetti spe-
ciali non mancheranno la lunga 
chioma intrecciata di Rapunzel e le 
suggestive lanterne che voleranno 
sul pubblico. I costumi sono stati 

ideati da Francesca Grossi. I perso-
naggi ed il ritmo dei dialoghi sono 
caratterizzati dallo stile registico di 
Colombi che utilizza rumori e sot-
tofondi per dare un effetto cinema-
tografico ed un ritmo alla recitazione 
in stile cartoon. Le coreografie sono 
firmate da Rita Pivano. Nella storia 
ci sono personaggi assolutamente 
inediti, come “Rosa e Spina”, i due 
fiori parlanti con cui Rapunzel può 
confidarsi quando è rinchiusa nella 
torre; “Segugio”, la guardia reale 
che si esprime solo in “Grammelot” 
e lo specchio “Spiegel”, che riflette 
la coscienza di Rapunzel e dà voce 
ai suoi desideri. Rapunzel è una sto-
ria di amore, amicizia, potere e ma-
gia che aiuta a riflettere sull’impor-
tanza delle cose semplici che la vita 
ci regala. È un incantevole spetta-
colo dedicato al pubblico che ama 
ancora sognare.

“ Oh Raperonzolo, sciogli i tuoi capelli 
     che per salir mi servirò di quelli! “

Q

RAPUNZEL IL MUSICAL
ROMA, TEATRO BRANCACCIO | DAL 2 DICEMBRE ALL’8 GENNAIO 2023 
MILANO, NAZIONALE CHEBANCA! | DAL 13 AL 29 GENNAIO 2023  

A cura di ALDO MARTINI
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Chloè

Moncler

Valentin

Bottega Veneta

Jacquemus

Tod’s

Dalle scarpe alle borse, dalla cappa al maglione, tra le texture 
più hot dell’inverno ad alto tasso di morbidezza ecco lo Shearling. 
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A cura di PATRIZIA COLOMBO
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FASHION

Giorgio Armani e la maison di alta orologeria 
Parmigiani Fleurier presentano Giorgio Armani 
11, la nuova serie di orologi per uomo e per don-
na, che rende omaggio al numero civico di via 
Borgonuovo a Milano. 
La nuova linea, in edizione numerata, presenta 
una fase lunare e movimento automatico, il cui 
quadrante dalle forme squadrate si smus-
sa morbidamente sugli angoli, rivelan-
dosi perfetto per entrambi i sessi, al 
pari di una giacca decostruita. I det-
tagli rimandano proprio all’incon-
fondibile sartorialità di uno stile 
che fonde maschile e femminile, 
tipico dello stilista: motivi di im-
punture, il logo Giorgio Armani 
che riprende a ore dodici l’eti-
chetta posta all’interno delle 
giacche, le lancette affusolate ed 
eleganti come ago e forbici. Sul 
quadrante, le ore sono espresse 
esclusivamente dagli indici, a ecce-
zione dell’11, che dà il nome, scritto 
in cifre arabe. Il nuovo modello è stato 

A cura di PATRIZIA COLOMBO

creato in tre diversi materiali e decli-
nato in cinque varianti (acciaio con 

quadrante grigio o blu, oro rosa 
con quadrante avorio o grigio e 

in oro giallo con quadrante 
nero) con cinturino in pelle e 
contenuto in un packaging 

speciale. Disponibili  in alcune se-
lezionate boutique Giorgio Arma-

ni nel mondo. 
Per la celebrazione lo stilista ha 

aperto le porte di casa: ospiti della 
serata e della cena privata, le celebrity 

che da sempre sono al fianco dello sti-
lista italiano, come Ka-
sia Smutniak, Eva Her-
zigova, Tina Kunakey, 
Roberto Bolle e i primi 
ballerini del Teatro alla 
Scala Virna Toppi e Ni-
cola Del Freo (freschi 
sposi), la nipote di 
John Fitzgerald Kenne-
dy Kyra Kennedy, e l’at-
tore Lucas Bravo cono-
sciuto per il suo ruolo 
in Emily in Paris, tutti 
accolti da Roberta Ar-
mani.

GIORGIO ARMANI 11
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State già pensando 
ai regali natalizi? 
Perché allora non 
regalare un 
momento di 
benessere, di relax e 
di bellezza alle 
vostre amiche o alle 
persone che amate? 
Ecco per voi alcune 
delle tantissime idee 
regalo per il Natale 
che troverete nelle 
nostre profumerie, 
dove potrete 
scegliere tra tanti 
bellissimi cofanetti 
da regalare e da 
regalarvi in 
occasione della 
festività più magica 
dell’anno.

TIFFANY & CO. 
COFANETTO TIFFANY & CO. 
Cofanetto Eau de Parfum 
Tiffany Eau de Parfum è una fragranza luminosa musk fiorita. 
L’esclusivo set regalo contiene: Tiffany Eau de Parfum (50 ml); 
Tiffany Eau de Parfum in miniatura (5 ml). Il flacone in vetro ri-
chiama il taglio dell’iconico Diamante Giallo Tiffany. Il profumo 
viene confezionato nella esclusiva Tiffany Blue Box®, simbolo di 
stile e raffinatezza riconosciuto in tutto il mondo.

ESTÉE LAUDER 
THE ULTIMATE GIFT 
Skincare e Make-up 
Il nuovo The Ultimate Gift 
Blockbuster Holiday 2022, 
il set regalo di Natale che 
contiene prodotti sia di 
make-up che di skincare 
racchiusi all’interno di un 
bellissimo bauletto in vel-
luto rosso con preziose 
decorazioni dorate a for-
ma di stelline, realizzato 
in tessuto riciclato. Contie-
ne 13 prodotti di cui 7 in 
formato full size scelti tra 
le migliori referenze del 
marchio per la cura della 
pelle e il trucco. 
 

DIOR 
COFANETTO DIOR ADDICT - ED. LIMITATA 
Make-up - balsamo labbra e gloss 
Dior riunisce in una trousse in velluto 2 elementi inseparabili del 
make-up labbra Dior Addict: inseriti con cura in una confezione 
animata da un motivo di costellazioni e fiori dorati, la trousse 
(riutilizzabile) comprende: Dior Addict Lip Glow, tonalità 001 
Pink; un balsamo labbra rosa tenue; Dior Addict Lip Maximizer, 
tonalità 001 Pink; un gloss rosa chiaro. 
 

YVES SAINT LAURENT 
MINI LIBRE 
Cofanetto regalo  
Questo set regalo da don-
na contiene un mini Libre 
7.5ml e un mini Rouge Pur 
Couture. 
 
 
 

CHLOÉ 
CHLOÉ 
Confezione regalo  
Stai cercando il regalo 
ideale per la tua dolce 
metà, per tua sorella o tua 
mamma? Il kit di profumi 
da donna Chloé Chloé di-
pingerà sicuramente un 
bel sorriso sul volto dei 
tuoi cari. Il set contiene: 
Eau de Parfum (50 ml) e 
latte corpo profumato 
(100 ml). 
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RUOTE & MOTORI

l saluto del campione del mondo MotoGp Pecco 
Bagnaia, quello della leggenda del motocross 
Tony Cairoli e dell’iridato MXGP Tim Gajser, 
l’accessione live della Aprilia RS-GP impe-

gnata nella MotoGp con i piloti ufficiale Espargaro e 
Viñales, le prodezze di Paul Tarres. Erano solo un as-
saggio del ricco menù degli effetti speciali offerti dal-
l’Esposizione internazionale delle due ruote numero 
79, che si è svolta nel quartiere fieristico di Fiera Mi-
lano a Rho dall’8 al 13 novembre. Con un successo 
di pubblico superiore alle aspettative, l’edizione 2022 
ha confermato la sua leadership globale: +38% le 
presenze rispetto al 2021. Quasi millequattrocento i 
marchi presenti, provenienti da 45 Paesi. Milano è 
l’incontrastata capitale mondiale del settore. Numeri 
in crescita anche per operatori e media. Sono stati 
quasi 38.800 gli operatori del settore (+35% sul 
2021) che hanno visitato l’Esposizione, di cui il più 
del 51% proveniente dall’estero. Riguardo ai media, 
si sono accreditati oltre 6900 professionisti (38% stra-
nieri) tra giornalisti, influencer, tecnici e professionisti 
della comunicazione, che hanno approfittato quest’an-

no dell’esclusivo press day del martedì e raccontato 
anche durante tutta la settimana espositiva lo spetta-
colo offerto dentro e fuori i padiglioni. Da una parte 
il presente e il futuro del settore con centinaia di novità 
e anteprime, dall’altra i contenuti adrenalinici dell’area 
esterna MotoLive. Dentro e fuori dai sei padiglioni 
occupati da questa edizione, gli appassionati hanno 
infatti potuto assistere alle gare delle migliori disci-
pline off-road come, ad esempio, le tappe nazionali e 
internazionali di SuperEnduro, il Motocross Interna-
zionale Femminile, le Final Round degli Internazionali 
d'Italia Supercross e il Quad Cross Internazionale. 
Tantissime le moto presentate, così come le tecnologie 
che sporgono lo sguardo verso l'avvenire, il futuro 
della mobilità e soprattutto della motocicletta: presenti 
tanti bei modelli sportivi, cruiser, scrambler, per non 
dimenticare il mondo dello scooter. Forte anche l'in-
cidenza dell'elettrico, ormai quasi tutti i produttori 
hanno in cantiere un veicolo elettrico con la rilevante 
peculiarità di Kawasaki che oltre a un prototipo EV 
ha portato a EICMA anche una Full-Hybrid e il suo 
motore a idrogeno. Arrivederci a EICMA 2023!

I

EICMA 2022
UN’EDIZIONE DA RECORD! 
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na dream car da sogno, ma non per correre 
in pista, anche se in pista corre, eccome 
se corre… ma per raggiungere con spor-
tività e classe la casa in campagna. Il pri-

mo SUV del Cavallino Rampante ha creato parecchio 
scompiglio fra gli appassionati del brand, ma soprat-
tutto ha lasciato tutti a bocca aperta. Incon-
sueta, quattro porte, rialzata da terra 
come un SUV impone, molta capienza 
a bordo, ma soprattutto tanta spor-
tività italiana. Se la guardi, rico-
nosci subito che è una Ferrari, il 
design merita di essere spiegato 
perché i dettagli interessanti sono mol-
ti. Partiamo dalle dimensioni, impo-
nenti per una Ferrari. Lunga quasi cinque 
metri (4,97 cm), larga più di due (2,03 cm) e alta 
1,60 cm per un peso di ben 2.033 kg. La Purosangue 
è la Ferrari più grande che sia stata mai prodotta. Di-
ciamolo subito, il suo design mitiga benissimo le di-
mensioni ricorrendo a trucchetti per rendere i volumi 
filanti e decisamente più contenuti rispetto alla realtà. 
Merito di uno studio accurato dell’aerodinamica, ca-
pace di convogliare l’aria dove serve, per raffreddare 
i freni, per eliminare le turbolenze attorno alle ruote 

o, ancora, per ridurre la sovrapressione nei passaruota 
posteriori. Un concentrato tecnologico dove il design 
nasconde e asseconda qualsiasi fruscio aerodinamico, 
una scultura viaggiante dove ogni centimetro di car-
rozzeria è stato studiato non solo per stupire, ma so-
prattutto per fendere l’aria con il minor sforzo possi-
bile. Il bellissimo e curato design esterno lo troviamo 

anche dentro l’abitacolo, anzi, se posso 
esprimere un parere personale, trovo che 

l’abitacolo sia uno dei più belli e riusciti 
di sempre. Sportivo, curassimo nei det-
tagli, riservati ai quattro (solo quattro) 
occupanti che entrano dopo aver aper-
to le ampie portiere con apertura elet-
trica “ad armadio”, ovvero con le due 

posteriori che si aprono controven-
to. La sensazione è che in Ferrari 
abbiano deciso di creare 4 comodi 

posti dove ogni occupante sia in grado di as-
saporare il viaggio come se fosse seduto al posto di 
guida. L’abitacolo trasuda eleganza, dettagli sportivi 
e tanti i gadget tecnologici made in Ferrari. Troviamo 
uno schermo da 10,3 pollici dedicato al passeggero 
anteriore, un quadro strumenti asimmetrico derivato 
dalla SF90 che è studiato intorno al driver, il classico 

IL PRIMO 
“CAVALLINO”  
CHE TI PORTA 
FUORISTRADA 

FERRARI  
PUROSANGUE 

A cura di LUCA MEDICI 
luca@my-home.biz

U
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RUOTE & MOTORI

manettino rosso sul volante per impostare le modalità 
di guida, pelle morbida e cuciture a vista, sedili av-
volgenti e il selettore del cambio del tipo a cancelletto, 
tutti particolari che sono stati pensati per creare 
un’esperienza unica, un viaggio nel lusso sportivo che 
questa Purosangue potrà regalare ai suoi fortunati 
proprietari. Pochi, roba da ricchi, questa Ferrari è 
piuttosto costosa, con un prezzo di listino che sfiora 
i 400mila euro e che, attingendo alla nutrita lista di 
personalizzazioni, non sarà difficile arrivare a cifre 
vicine ai 500mila euro. Soldi ben spesi, si intende, 
questo SUV extralusso infatti è dotato di un motore 
anteriore centrale di ben 6,5 litri V12. Qualcosa di 
eccezionale che, con i suoi 725 CV, abbinato ad un 
cambio a 8 marce a doppia frizione e una trazione in-
tegrale con schema 4RM-S, fa di questo gioiello di 
ingegneria un motore eccezionale sotto tutti i punti 
di vista. Da 0 a 100 km/h in soli 3,3 secondi e da 0 
a 200 km/h in 10,6 con una velocità massima di 310 
km/h. Non serve scrivere altro, questo Purosangue è 
un SUV, ok, ma è una vera Ferrari, che non fa rim-
piangere i soldi spesi anzi, il fortunato proprietario 
entra di diritto in una nuova nicchia di supercar, i 
SUV super sportivi, un modello che farà parte della 
storia automobilistica del made in Italy.



«EMMO»: DI NUOVO A MONZA 
CINQUANT’ANNI DOPO 
A cura di RANUCCIO BASTONI
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RUOTE & MOTORI

opo 50 anni, sulla pista dell’autodromo di 
Monza, è tornato a sfilare ancora un Emer-
son Fittipaldi. Anche se porta il nome del 
campione che fu incoronato proprio a Mon-

za nel 1972, “Emmo” di anni ne ha solo quindici! È 
infatti l’ultimo figlio, il più giovane, del grande cam-
pione e ha già aggiunto Junior al suo nome, per non 
creare confusione col papà. Il due volte campione del 

Mondo di F1 Emerson (soprannominato “Emmo”) 
Fittipaldi è tornato così all’Autodromo di Monza dove, 
esattamente mezzo secolo fa vinse per la prima volta 
il GP d’Italia, al volante della Lotus, divenendo Cam-
pione del Mondo di F1. Il 76enne campione brasiliano 
è tornato nel “Tempio della Velocità” per l’Aci Racing 
Weekend dove il suo figlio più piccolo Emmo Jr, di 
soli 15 anni, ha gareggiato nel Campionato Italiano 
di F4 (formula propedeutica che introduce i giova-
nissimi piloti provenienti dai kart, alle competizioni 
con le vetture di formula). Tre le gare in programma 
nel corso del weekend: nella prima un promettente 
9° posto, la seconda è stata annullata per troppa piog-
gia. Risultati incoraggianti considerando che il gio-
vanissimo pilota è al suo primo anno in F4 e che erano 
ben 40 i concorrenti nel test monzese. Ma la presenza 
nell’autodromo non era l’unico motivo per il quale è 
tornato in Italia Emerson Fittipaldi: il figlioletto, infatti, 
è stato convocato anche a Firenze, all’autodromo del 
Mugello per un “provino” per l’ammissione alla Ferrari 
Driver Academy, la scuola per diventare un pilota di 
Formula 1 e guidare una Ferrari. Il vecchio campione 
brasiliano si è limitato ad una presenza discreta per 
non disturbare il lavoro del Team VAR e la concen-
trazione del figlio. Fra loro solo una rapida stretta di 
mano sulla griglia di partenza appena prima dello 
start. Emmo Jr, quando i suoi coetanei andavano sulle 
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Emerson Fittipaldi

automobiline a pedali, lui ha iniziato a correre nel 
karting. A sette anni ha vinto il Sao Paulo State Cham-
pionship, eppoi ha proseguito a scioccare il mondo 
dei go-karts con una serie impressionante di vittorie. 
Emmo Jr. dopo i primi passi in Brasile è passato alle 
competizioni internazionali, gareggiando su circuiti 
e in campionati in America Latina, Stati Uniti e Ca-
nada. Eppoi, dopo le sue vittorie, era scontato che 
approdasse alla guida di un’auto “vera”. Entrato a 
far parte della Sauber Academy, il programma junior 
F1 di Alfa Romeo, il giovane brasiliano si è spostato 
su circuiti europei subito lasciando il kart in favore 
della Formula. Emmo Jr. è passato così alle monoposto 
già dallo scorso anno, a quattordici anni, col suo in-
gresso nel campionato F4 danese, che consente la 
partecipazione di piloti sotto i quindici anni. Si è com-
portato bene sin dalle prime battute, assicurandosi 
una terza piazza nella classifica generale del cam-
pionato, valida per la P2 nella classifica F4 (Il cam-
pionato danese si divide in F4 e F5). Ecco è questo 
il suo invidiabile “palmarès” di fine stagione: ha finito 
in top 5 in tutte le gare tranne una ed è salito sul 
podio quindici volte ottenendo tre vittorie. In occa-
sione della sua presenza a Monza ha raccontato della 
sua prima esperienza in F4: «Ho avuto un grande de-
butto in F4 lo scorso anno. Un anno difficile, c’era 
molto da imparare, ma ho amato ogni minuto trascorso 
a correre in macchina! Ho passato l’inverno a prepa-
rarmi, sia mentalmente che fisicamente, e ora mi sento 
più che pronto a iniziare la stagione. Affronterò una 
dura concorrenza quest’anno, me ne rendo conto, ma 
la sfida mi motiva, per questo non vedo l’ora di ini-
ziare! Iniziare la stagione con Van Amersfoort Racing 
mi dà ancora più fiducia. Ho passato molto tempo 
con il team, preparandomi con il simulatore, iniziando 
a conoscere il team e così via. Mi sono sentito ben-
venuto fin dai primi momenti. Mi ritrovo perfettamente 
nella loro passione e dedizione al successo, sono più 
che pronto per cominciare!». 
 
Emmo Jr continua a scalpitare, nella squadra olandese 
della quale fa parte, in attesa di entrare nel mondo 
dorato della F1. E magari, in un futuro prossimo riu-
sciremo a vedere un Fittipaldi al volante di una “ros-
sa”, il sogno di suo padre che non si è mai avverato 
negli anni ’70. 
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HI-TECH 

PETCUBE  
BITES 2 LITE 
Il tuo monitor per ani-
mali domestici all-in-
one: una wi-fi pet ca-
mera con app per cel-
lulare e dispenser di 
croccantini, avvisi sono-
ri e di movimento, vi-
deosorveglianza di cani 
e gatti. Puoi avere sot-
to controllo il tuo pet 
e la tua casa sempre e 
ovunque con strea-
ming video live Full HD 
1080p, con obiettivo 
grandangolare 160°, vi-
sione notturna chiara 
da 10 metri e zoom di-
gitale 8x. Grazie alla 
funzione audio bidire-
zionale di alta qualità 
puoi parlare con i tuoi 
pets e sentirli abbaiare 
o miagolare. Se la vi-
deocamera rileva qual-
siasi suono o movimen-
to nella tua casa, rice-
verai una notifica push 
istantanea. Il tuo pet 
può essere assistito da 
un veterinario online 
tramite una chat on-li-
ne integrata 24 / 7.   
Prezzo: 106€ 

BOSE FRAMES  
TENOR 
I Bose Frames originali 
sono stati inclusi nel-
l’elenco delle migliori 
invenzioni del 2019 
della rivista Time. E ora 
è disponibile il nuovo 
modello. Gli occhiali 
intelligenti bluetooth 
rendono possibili an-
che le chiamate mobili 
wireless! Il rivoluziona-
rio design Bose Open 
Ear Audio fa la diffe-
renza: potrai sentire e 
interagire con il mon-
do che ti circonda sen-
za bisogno di cuffie, 
mentre ascolti la musi-
ca in modo discreto. Il 
sottilissimo pacchetto 
acustico nascosto nelle 
aste produce un suono 
realistico, intenso e 
profondo, mentre il 
design innovativo ridu-
ce in modo significati-
vo la dispersione sono-
ra. Pensa alla tecnolo-
gia di Mission Impossi-
ble 7, e pensa che 
adesso ce l’hai a porta-
ta di mano!  
Prezzo: 252€

GOOGLE  
NEST AUDIO 
Migliora la tua casa con 
un suono di alta qualità 
grazie questo dispositi-
vo per la casa intelli-
gente appartenente al-
la gamma Google Ho-
me. È lo smart speaker 
di punta di big G pro-
gettato per utilizzare i 
comandi vocali dell’as-
sistente di Google ogni 
volta che ne hai biso-
gno, il tutto senza 
muovere un dito. Ti ba-
sterà chiedere a Google 
di farti ascoltare delle 
canzoni o la radio, sem-
plicemente dicendo: 
“Ok Google, fammi 
sentire un po’ di musi-
ca”. Oppure eliminare 
la cronologia dicendo: 
“Hey Google, elimina 
quello che ho appena 
detto”, per proteggere 
la tua privacy. Se hai 
una smart home, puoi 
controllare tutto chie-
dendo a Google di ac-
cendere luci, la TV, la 
temperatura dei ter-
mosifoni e altro ancora.  
Prezzo: da 49€

GOPRO  
HERO 9 
Cattura le tue avventu-
re come in un film 
d’azione con questa fo-
tocamera impermeabi-
le che realizza straordi-
nari video in 5K che 
conservano dettagli ni-
tidi anche quando in-
grandisci l’immagine. 
Realizza foto da 20 MP 
nitide e di qualità pro-
fessionale e utilizza Su-
perFoto per realizzare 
lo scatto migliore. Gra-
zie al controllo vocale 
integrato con 14 diversi 
comandi, puoi metterti 
davanti all’obiettivo e 
dirigere la fotocamera 
da lontano tramite ac-
cesso vocale. Inoltre, 
puoi trasmettere video 
in tempo reale su Face-
book Live. Un nuovo di-
splay anteriore, mostra 
un’anteprima dal vivo 
che aiuta a trovare l’in-
quadratura ideale per i 
selfie, mentre l’ampio 
touch screen posteriore 
permette un controllo 
decisamente intuitivo.  
Prezzo: da 349€
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A  T E A T R O
MILANO 

ARLECCHINO SERVITORE DI DUE PADRONI 
1 - 22 Dicembre: Piccolo Teatro - Grassi 
È la rappresentazione teatrale italiana più vista in ogni angolo del 
mondo. Un’avventura scenica unica e irripetibile, fatta di giochi e 
malinconie, trepidazioni e burle, lazzi e bisticci che incantano perché 
sono quelli di sempre. Giorgio Strehler, che lo mise in scena per la 
prima volta nel 1947 reinterpretando e rinnovando la tradizione gol-
doniana, diceva che questo spettacolo è “memoria vivente”. 
 
MINE VAGANTI 
7 - 11 Dicembre: Manzoni 
Ispirato al film di Ozpetec (2010) - narra la storia del giovane Tommaso, 
che torna nella grande casa di famiglia del Sud con l’intenzione di co-
municare al variegato clan dei parenti chi veramente è: un omosessuale 
con ambizioni letterarie e non un bravo studente di economia fuori 
sede come tutti credono. Ma la sua rivelazione viene bruciata sul tempo 
da una rivelazione ancora più inattesa del fratello Antonio. 
 
NOTA STONATA 
9 - 11 Dicembre: San Babila 
Siamo ai primi anni ‘90. L’azione si svolge presso la Filarmonica di 
Ginevra, nel camerino del direttore d’orchestra di fama internazionale, 
Hans Peter Miller. Alla fine di uno dei suoi concerti, Miller, rientrato 
in camerino, viene importunato più volte da uno spettatore invadente, 
Léon Dinkel, che si presenta come un grande ammiratore del maestro, 
venuto appositamente dal Belgio per applaudirlo. 
 
ALICE UNDERGROUND 
13 Dicembre - 8 Gennaio: Elfo Puccini - Sala Shakespeare 
Ferdinando Bruni e Francesco Frongia sono stati catturati dai testi 
di Lewis Carroll, ripercorrendone le suggestioni e la realtà ‘insensata’, 
sospesa e sovvertita: “Alice Underground”, andato in scena per la 
prima volta nel dicembre 2012, ha sorpreso per le invenzioni sceniche, 
sospese tra tecnologia dei video e arte del disegno. 

 
 
 
 
CASANOVA OPERA POP 
14 - 18 Dicembre: Lirico Giorgio Gaber 
Red Canzian, autore delle musiche e ideatore del progetto, si è ispirato 
al romanzo di Matteo Strukul, “Casanova, la sonata dei cuori infranti”, 
che racconta di una Venezia ancora splendida se pur all’inizio di un pe-
riodo di decadenza, dove amore, sesso, intrighi politici, duelli, amicizia 
e fughe si intrecciano in un susseguirsi di rocamboleschi accadimenti. 
 
A CHRISTMAS CAROL - MUSICAL 
15 - 18 Dicembre: Carcano 
Il più famoso romanzo di Natale di Charles Dickens, adattato per il 
teatro musicale da Melina Pellicano (autrice e regista) con le musiche 
di Stefano Lori e Marco Caselle, è pronto a far sognare adulti e bambini. 
È la storia fantastica di Ebenezer Scrooge, un ricco e avaro uomo d’affari, 
che disdegna tutto ciò che non sia legato al guadagno e al denaro. 
 
AMORE + IVA 
20 Dicembre - 20 Gennaio: Arcimboldi 
Il nuovo spettacolo di Checco Zalone - scritto con Sergio Maria Rubino 
e Antonio Iammarino - totalmente inedito, in cui musica, racconti, 
imitazioni e parodie saranno accompagnati dall’inconfondibile ironia 
di uno degli artisti più caleidoscopici e amati dal pubblico italiano. 
 
STANNO SPARANDO SULLA NOSTRA CANZONE 
27 Dicembre - 8 Gennaio: Franco Parenti - Sala Grande 
Veronica Pivetti in uno show ambientato nell’America dei mitici anni 
Venti, supportato da una trascinante colonna sonora che va da David 
Bowie a Gianna Nannini, da Tina Turner a Tiziano Ferro, da Gloria 
Gaynor a Renato Zero, passando per Cher, Achille Lauro, Elton John 
e l’intramontabile Raffaella Carrà. 
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ALTRI APPUNTAMENTI DI DICEMBRE

A cura di Ramtin Ghazavi
A  T E A T R O
MILANO

Balletto 

+ Prima delle Prime - Lo schiaccianoci Gi15 h18 
Opera 

+ Il Piccolo Principe Sa3|Lu19 h11 + h14:30 

+ Boris Godunov - Anteprima Under30 Do4 h18 

Concerti 

+ Monteverdi Choir & English Baroque Soloists Sa3 h20 

+ Michael Volle (Baritono) Do18 h20 

+ Concerto di Natale - Orchestra e Coro del Teatro alla Scala Gi22 h 20 
 

o sconvolgente affresco di Musorgskij su 
brutalità e solitudine del potere, ispirato 

da Puškin, ha un forte legame con la Sca-
la: qui avvenne la prima italiana nel 1909 

e qui Claudio Abbado firmò una memorabile edizione 
con la regia di Jurij Ljubimov il 7 dicembre 1979. 
Assistente di Abbado era Riccardo Chailly che oggi, 
per la sua nona inaugurazione di stagione, sceglie 
di dirigere per la prima volta questo titolo di profonda 
umanità in cui il dramma personale si riflette nella 
tragedia collettiva, reso ancora più pregnante dalla 
scelta della prima versione dell’opera. La regia di 
Kasper Holten, già Direttore del Covent Garden getta 
uno sguardo dall’altro sulla storia della Russia, unen-
do alla partecipazione emotiva una riflessione sul 
valore della memoria e della testimonianza. 

L

BORIS GODUNOV
Dal 7 al 29 Dicembre 
Modest Petrovič č Musorgskij 
Direttore Riccardo Chailly | Regia Kasper Holten 
 
 

‘BORIS GODUNOV’ APPUNTAMENTI 
Dicembre: Me7 h18; 10|13|16|20|23|29 h20

el nome di Nureyev, di cui nel 2023 ri-
corre il 30° anniversario dalla scomparsa, 

si apre la Stagione di Balletti, con il grande 
ritorno dopo sedici anni del suo Schiaccia-

noci, che lo ha visto tante volte in scena a interpretare 
Drosselmeyer che si trasforma in uno splendente 
Principe. Nello storico allestimento di Nicholas Ge-
orgiadis, sognanti fiocchi di neve, battaglie di topi 
e soldatini, splendidi valzer e straordinari passi a 
due accompagnano il sogno di Clara con il suo Prin-
cipe e affascineranno anche i più piccoli, nella ma-
gica atmosfera natalizia, ideale cornice per ripre-
sentare questo capolavoro di maestria coreografica 
e musicale.

N

LO SCHIACCIANOCI
Dal 17 Dicembre all’11 Gennaio 2023 
Pëtr Il’ič č č̌Cajkovskij 
Direttore Valery Ovsyanikov 
Coreografia Regia Rudolf Nureyev 
 

LO SCHIACCIANOCI APPUNTAMENTI 
Dicembre: Me7 h18; 10|13|16|20|23|29 h20

La Prima



I N  M O S T R A
MILANO

LE PIETÀ DI MICHELANGELO. TRE CALCHI STORICI PER LA SALA DELLE CARIATIDI 
Palazzo Reale | Fino all’8 Gennaio 2023 
L’esposizione - a cura di Giovanna Mori, Domenico Piraina e Claudio Salsi - con-
sente al visitatore di apprezzare l’arte e l’inventiva michelangiolesca attraverso 
il confronto di tre calchi in gesso otto-novecenteschi. Il calco della Pietà di San 
Pietro della Città del Vaticano fu realizzato nel 1975 all’interno del Laboratorio 
Calchi e Gessi dei Musei Vaticani da Ulderico Grispigni. Il calco della Pietà di 
Santa Maria del Fiore a Firenze, detta Pietà Bandini, risale al 1882 circa e si 
deve al formatore fiorentino Oronzo Lelli. Il calco della Pietà Rondanini fu com-
missionato nel 1953 al formatore milanese Cesare Gariboldi, allo scopo di de-
terminare al meglio e in totale sicurezza, durante le prove di allestimento della 
statua in marmo, l’ubicazione ideale per la scultura, conservata dal 1952 nel 
Castello Sforzesco.

LA SEDUZIONE DEL BELLO.  
CAPOLAVORI SEGRETI TRA ‘600 E ‘700 
Museo Bagatti Valsecchi | Fino al 12 Marzo 2023 
Gilda Gastaldi e Giuseppe Rotelli, appassionati della pittura del ‘600 
e del ‘700, hanno raccolto per circa un ventennio, alla fine del ‘900, 
un nucleo eccezionale di dipinti, partecipando ad aste in tutto il 
mondo e viaggiando alla costante ricerca di preziose opere d’arte. 
Una selezione di cinquanta capolavori della loro collezione per la 
prima volta è esposta in una dimora storica diversa da quella abituale, 
generando un dialogo tematico, nel quale ciascuno mantiene la pro-
pria identità. La mostra, a cura del conservatore Antonio D’Amico, 
si sviluppa in tutte le sale del Museo e il visitatore è chiamato a scru-
tare i dettagli dei dipinti per individuare le assonanze con gli ambienti 
di casa Bagatti Valsecchi, un gioiello neorinascimentale nel cuore di 
Milano, pensato a fine ‘800 dai fratelli Fausto e Giuseppe. 
 

DAI MEDICI AI ROTHSCHILD. MECENATI, COLLEZIONISTI, FILANTROPI 
Gallerie d’Italia - Piazza Scala | Fino Al 26 Marzo 2023 
Da Cosimo e Lorenzo de’ Medici a Edmond de Rothschild, 
molti dei maggiori mecenati e collezionisti di tutti i tempi 
sono stati dei grandi banchieri che hanno voluto consacrare 
la loro ascesa sociale gareggiando con l’aristocrazia e i sovrani 
nel proteggere e incoraggiare gli artisti, anche acquistando 
le loro opere. La mostra ripercorre nei secoli questo fenomeno 
attraverso l’analisi di personaggi che hanno segnato in modo 
incisivo la storia del collezionismo e del gusto, attraverso i loro ritratti e soprattutto alcune opere d’arte esemplari delle loro raccolte. 
L’esposizione, a cura di Fernando Mazzocca e Sebastian Schütze, spazia dal Rinascimento al Novecento e presenta oltre 120 opere, provenienti 
dai più prestigiosi musei internazionali, di autori come Verrocchio, Michelangelo, Bronzino, Caravaggio, Gherardo delle Notti (Gerrit van 
Honthorst), Valentin de Boulogne Antoon Van Dyck, Angelika Kauffmann, Francesco Hayez, e un inedito di Giorgio Morandi. 
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E.T. LA MOSTRA 1982-2022 
Museo Interattivo del Cinema - MIC | Fino al 29 Gennaio 2023 
Nel dicembre 1982 usciva in Italia il film “E.T. l’extra-terrestre”. 
Una pellicola di culto, che cambiò le regole non solo della fanta-
scienza ma anche degli effetti speciali. E artefice del successo fu 
anche il mago italiano degli effetti speciali Carlo Rambaldi. La 
mostra svela i segreti che resero possibili la vivida e incredibile 
animazione dell’alieno; oltre agli E.T. in “carne ed ossa”, sono 
esposti anche costumi e reperti restaurati, dipinti, gadget d’epoca, 
vinili, poster, bozzetti, lettere e filmati, e molti altri oggetti che 
raccontano l’archeologia del film di Spielberg. Spazio anche per 
il merchandising legato al film, che aumentò ulteriormente il suc-
cesso della pellicola. Tutto materiale inedito, per un viaggio alla 
scoperta di uno dei personaggi più famosi e di maggior successo 
nella storia del Cinema.
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ANGELO BRANDUARDI 
Sabato 3 Dicembre: Teatro Lirico Giorgio Gaber 
L’artista milanese torna sulle scene esibendo i brani più amati del 
suo repertorio, da “Si può fare” a “Confessioni di un malandrino”, 
da “La pulce d’acqua” all’immortale “Alla Fiera dell’Est”. 
 
ALEX BRITTI 
Lunedì 5 Dicembre: Teatro Lirico Giorgio Gaber 
Per chiudere in bellezza un 2022 ricco di concerti, il cantautore 
romano ha deciso di concludere l’anno raccontando e raccontandosi 
al suo pubblico in questo “Tour sul Divano”. 
 
UMBERTO TOZZI 
Martedì 6 Dicembre: Teatro degli Arcimboldi 
La tappa milanese del “Gloria forever tour” sarà per i fan (e non 
solo) l’occasione per rivedere dal vivo il cantautore torinese e ascoltare 
i grandi successi della sua lunga carriera. 
 
MASSIMO RANIERI 
Mercoledì 7 Dicembre: Teatro Lirico Giorgio Gaber 
Il nuovo emozionante viaggio dell’artista napoletano, tra interpre-
tazioni cult, canzoni intramontabili, sketch divertenti e racconti inediti 
racchiusi in uno show travolgente e commovente. 
 
NEK 
Domenica 11 Dicembre: Teatro degli Arcimboldi 
Con 50|30, Nek celebra insieme ai suoi fan i 50 anni di età e i 30 di 
straordinaria carriera e per poter rivivere e cantare dal vivo tutti i 
grandi successi e le intramontabili hit dell’artista. 
 
MANUEL AGNELLI 
Domenica 11 Dicembre: Alcatraz 
Reduce dall’uscita del suo primo album da solista, “Ama il prossimo 
tuo come te stesso”, Manuel presenta dal vivo le canzoni del suo 
disco oltre agli immancabili successi firmati Afterhours. 
 
NINA ZILLI NERI MARCORÈ (ore 20:30) 
Lunedì 12 Dicembre: Blue Note 
L’attesissimo evento “Charity Xmas Night” : una straordinaria serata 
di musica e solidarietà che vede protagonisti Nina Zilli e Neri Marcorè 
in uno dei luoghi iconici della musica internazionale. 

SALMO 
Lunedì 12 Dicembre: Mediolanum Forum 
Il bravo rapper e produttore discografico, Salmo, è tornato live sui 
palchi d’Italia dopo l’ultimo album pubblicato lo scorso anno e sarà 
in concerto ad Assago per una tappa del suo Flop Tour. 
 
ORNELLA VANONI 
Martedì 13 Dicembre: Teatro degli Arcimboldi 
“Le Donne e la Musica”: il nuovo spettacolo, fatto di musica e parole, 
dell’artista milanese che si racconta accompagnata da un quintetto 
di sole donne. 
 
IL VOLO 
Sabato 17 Dicembre: Mediolanum Forum 
Dopo la grande tournée internazionale, il Volo esibisce in Italia i brani 
raccolti nell’album “10 Years” e nuovi brani estratti dall’ultimo “Il 
Volo sings Morricone” dedicato al Maestro. 
 
FABRIZIO MORO 
Domenica 18 Dicembre: Mediolanum Forum 
Si conclude a dicembre “La mia voce tour 2022”, con cui il cantautore 
romano porta i brani dell’omonimo album che contiene, tra gli altri, 
anche il brano sanremese “Sei tu”. 
 
BIAGIO ANTONACCI 
Lunedì 19+20 Dicembre: Mediolanum Forum 
L’artista, tornato ad abbracciare i suoi numerosissimi fan, propone 
i brani di successo della sua lunga e fortunata carriera oltre a quelli 
dell’ultimo album “Chiaramente visibili dallo spazio”. 
 
ALESSANDRA AMOROSO 
Mercoledì 21 Dicembre: Mediolanum Forum 
L’artista salentina torna a Milano a cinque mesi dal “Tutto accade 
a San Siro”. Un’occasione per ripercorrere la carriera della cantante, 
a cominciare dalla fortunata vittoria ad Amici nel 2009. 
 
LITFIBA 
Giovedì 22 Dicembre: Mediolanum Forum 
Si conclude a Milano “L’ultimo girone” tour dei Litfiba, la rock band 
più longeva e apprezzata del panorama musicale italiano., una storia 
lunga 40 (+2) anni. 
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opo Parigi e Roma, il 
23 dicembre l’attesis-
simo Balloon Mu-
seum presenta a Mi-
lano la mostra “Pop 

Air. L’arte è gonfiabile”. Il primo 
museo di arte gonfiabile al mondo 
ha già conquistato più di un milio-
ne di visitatori nel mondo. È la più 
grande mostra di arte gonfiabile 
che afferisce al movimento Pop e 
coinvolge i maggiori esponenti in-
ternazionali di Inflatable & Ballo-
on art. In un mondo giocoso e co-
lorato che farà divertire i più pic-
cini e gli adulti, luminose e sce-
nografiche installazioni gonfiabili, 
alcune grandi quanto una stanza 
intera, opere inedite e site-specific, 
immergeranno i visitatori in un 
mondo onirico e ludico. Gli alle-
stimenti trasformeranno gli spazi 
di Superstudio Più arricchendo gli 
oltre 6mila m2 espositivi all’interno 
della vasta superficie ricavata dalla 
rigenerazione dell’ex stabilimento 
General Electric. Pop Air riflette 
sulle nuove espressioni e tecniche 
artistiche legate al mondo delle 
mostre Interattive. L’aria è oggetto 
di indagine comune per gli artisti 
coinvolti: da elemento costruttivo 
e tangibile, vera e propria scultura 
dalla forma inaspettata e monu-
mentale, ad atmosfera metafisica 
e sospesa, dal carattere nebuloso 
e impalpabile. Ogni installazione 
inflatable, attraverso l’interazione 
con il fruitore, crea nuovi spazi di 

socializzazione fisica, digitale e 
culturale. La persona è, infatti, al 
centro di un percorso esperienziale 
che coinvolge i suoi sensi gene-
rando stupore, curiosità e rifles-
sioni su tematiche della contem-
poraneità. Tra le opere in mostra 
gli Airship Orchestra di Eness, tri-
bù di figure dall’aspetto ironico e 
giocoso tra le quali passeggiare e 
vivere un’esperienza sonora sor-
prendente, in cui dialogano luce e 
musica. Silenus, il gigante dal son-
no irrequieto - dello scultore Max 
Streicher - attraverso la tecnologia 

gonfiabile sembra respirare o agi-
tarsi lentamente. L’indagine sulla 
natura e l’osservazione dell’equi-
librio tra caos e immobilità sono i 
tratti distintivi del collettivo arti-
stico Hyperstudio, che presenta 
Hypercosmo. Karina Smigla-Bo-
binski, ispirandosi scoperte delle 
neuroscienze sull’autoconfigura-
zione del cervello, presenta l’ine-
dita Polyheadra, installazione in-
terattiva che innesca un dialogo 
diretto con il pubblico. Tutto que-
sto e molto altro vi aspetta al Bal-
loon!

D

BALLOON 
ARRIVA A 
MILANO

Superstudio Più - Via Tortona 27 
23 dicembre - 12 febbraio 2023
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uesta frase del grande filosofo e teorico 
dell’arte tedesco Konrad Fiedler mi ha 
sempre affascinato, ed è stato uno dei prin-

cipi ispiratori che ha dato vita con i miei soci a questa 
nostra avventura imprenditoriale» afferma Olga Si-
monova, direttrice esecutiva e fondatrice di ArtLever, 
che ha recentemente inaugurato a Milano il suo nuovo 
Spazio e punto d’incontro per artisti, collezionisti e 
appassionati d’arte. Una grande passione ed espe-
rienza nel mondo dell’arte accomuna i tre soci di Ar-
tLever: Olga Simonova, Direttore Esecutivo, Dylan 
Ratigan, co-fondatore e Direttore Sviluppo e Piero 
Addis co-fondatore e Direttore Artistico, artista e già 
direttore della Reggia di Monza. La notevole e im-
portante esperienza dei fondatori consente di identi-
ficare e accedere a opere d’arte introvabili altrove, 
tra cui opere provenienti da aree remote della Russia, 
da esclusive collezioni private in Svizzera e in Italia 
o le creazioni contemporanee a Brooklyn, Silver Lake
e Helsinki. ArtLever è nata per selezionare, sostenere
e sponsorizzare una comunità esclusiva di artisti, af-
fermati e maestri oppure emergenti, da offrire a un
pubblico selezionato, con partner culturali e com-
merciali, in mostre private e in eventi speciali. L’agen-
zia rappresenta artisti del calibro di Auguste Rodin,
Toulouse Lautrec, Arturo Martini e maestri come Gior-
gio De Chirico, Manzù e Henry Moore e altri artisti
contemporanei quali ad esempio Mirza Cizmic, Paolo
Maggis, Amri Aminov, Giovanni Frangi. ArtLever offre
ai collezionisti creazioni rare di artisti famosi ma ama
anche “scovare” e promuovere nuovi talenti. Nel sito
web (www.artlever.com) si può prendere visione di

alcune opere d’arte (ma non tutte). I tre soci hanno 
inaugurato lo scorso ottobre, nei pressi di Piazza Re-
pubblica, una bellissima Home-Gallery dove, come 
suggerisce il nome, si possono ammirare le opere 
nella loro collocazione ideale: l'ambiente domestico. 
Lo spazio nasce per poter dare ospitalità ai collezio-
nisti e agli artisti in cerca d'ispirazione, dal momento 
che conserva i comforts di una vera abitazione. La 
mission di Artlever è quella di definire una realtà che 
miri non solo opere d'arte di livello internazionale 
uniche nel loro genere, ma anche un sicuro investi-
mento per il futuro.

«Q
“Non è vero che gli artisti devono esprimere il contenuto di un'epoca, 

devono dare contenuto a un’epoca” 

24oreNews

ARTLEVER 
MILANO  MOSCA  NEW YORK 
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A cura di FRANCO DÊALESSANDRO

A sinistra: Mirza 
Cizmic, Series Stolen 
Memories, Garden of 
Eden Part III 76x56cm; 
sotto: i tre soci di 
Artlever

A destra: Paolo Maggis, 
Bilbao (in memory of 

Bigas) 149x195cm



I N C O N T R A
MILANO

34 24oreNews

uotare in una piscina di 
palline rosa, attraver-
sare tunnel colorati, 
dondolare tra le nuvole 

fotografarsi in una sala a testa in 
giù… Sono solo alcune delle espe-
rienze che si possono fare nel 
“Museum of Dreamers”, ideato 
dalle designer Elena e Giulia Sel-
la, che rimarrà aperto a Milano 
nella centralissima Piazza Becca-
ria, a pochi passi dal Duomo, fino 
al 18 dicembre. Si chiama “mu-
seo” ma non contiene al suo in-
terno né opere d’arte né apparati 
didattici. Si tratta di uno spazio 
espositivo vivace, giovane e ac-
cattivante che si sviluppa su una 
superficie di circa duemila m2 e 
accoglie 15 installazioni immer-
sive che cattureranno i visitatori 
con il loro mix tra comunicazione, 
tecnologia, arte e design. Ognuna 
delle 15 istallazioni si pone 
l’obiettivo di lanciare un messag-

gio motivazionale ai visitatori: vin-
cere le proprie paure, lasciarsi 
ispirare e imparare a realizzare i 
propri sogni. Attraverso vivaci e 
colorate scenografie, quindi, ci si 
potrà confrontare con i temi mo-
tivazionali del percorso (Never 
stop dreaming, Free your power, 
Never give up, Enjoy the moment, 
per citarne alcuni) e immergersi 
in bizzarre ambientazioni, piscine 
riempite con palline rosa, tra case 
sottosopra, stanze psichedeliche, 
tunnel floreali e insegne luminose. 
Sin da bambine Elena e Giulia so-
gnavano il museo dei sognatori. E 
così, dopo essersi occupate del-
l’allestimento di spazi ed eventi 
per diversi marchi, hanno deciso 
di realizzare il loro sogno e adesso 
spingono gli altri a realizzare i pro-
pri. «Vogliamo ispirare i più gio-
vani a condividere le proprie pas-
sioni e vogliamo regalare uno spa-
zio in cui sognare. Il progetto è 

aperto a tutti, dai più piccoli ai 
più grandi, perché sognare non ha 
età», spiegano Elena e Giulia, fon-
datrici dell’agenzia di brand e re-
tail Postology e ideatrici del tem-
porary museum, che perseguono 
l’ambizione di “rieducare alla cul-
tura dei sogni” e rivolgono un pen-
siero alla necessità di evasione do-
po anni di difficoltà legate alla 
pandemia, i cui effetti si sono ri-
versati soprattutto sui più giovani. 
Un’esposizione dedicata quindi a 
tutti ma soprattutto a Millennials 
e Generazione Z. D’altronde le 
persone sono alla ricerca di espe-
rienze e di momenti che li possano 
coinvolgere in modo più profondo 
e Millennials e Generazione Z so-
no orientati a focalizzarsi in modo 
creativo sulla positività che li cir-
conda, cercando luoghi che pos-
sano soddisfare questo bisogno. 
Da qui è nata l’idea del Museo dei 
Sognatori!

N

TUTTI AL MOD  
PER SOGNARE
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stato un rega-
lo straordina-
rio dirigere La 
Scala e inizia-

re una nuova tappa della mia 
vita. Sono felice di aver dato il 
mio contributo dedicando 36 
stagioni al Teatro», queste le 
parole di soddisfazione del so-
vrintendente del Teatro alla 
Scala, Dominique Meyer, al-
l’evento organizzato in suo ono-
re dagli Amici della Lirica, 
presso l’Hotel Principe di Sa-
voia, lo scorso 8 novembre. 
Applausi e tanti flash alla con-
segna al sovrintendente, da 
parte della presidente di 
AMAL Daniela Javarone, della 
targa a sfondo rosso, il colore 
simbolo del teatro, a ricordo 
dell’evento. Ad acclamare il 
prestigioso ospite c’erano di-
versi rappresentanti del mondo 
della musica italiana e inter-
nazionale, tra cui il presidente 
di “Fondazione Milano per la 
Scala” Giuseppe Faina e la se-
gretaria nazionale Giusy Cir-
rincione, il direttore del Con-
servatorio di Milano Massimi-
liano Baggio e la già direttrice 
Cristina Frosini, il M° Alberto 
Veronesi, il soprano Larissa 
Yudina e il giovane violinista 
Leonardo Moretti. All’evento 
hanno partecipato duecento 

persone, illustri personalità 
istituzionali e del jet-set na-
zionale tra cui il presidente di 
C.N.M.I. Carlo Capasa, il Ge-
nerale Alfonso Miro, l’attore,
regista e autore teatrale Mas-
similiano Finazzer Flory, l’as-
sessore Stefano Bolognini, Ga-
briele Albertini, Roberto For-
migoni, Silvana Giacobini,
Evelina Flachi, Raffaello To-
non, Candida Livatino e i City
Angels - di cui Daniela Java-
rone è madrina - con il fonda-
tore Furlan e il neo presidente
onorario Andrea Rangone.

Nato in Alsazia, figlio di un di-
plomatico, l’infanzia tra Fran-
cia e Germania, Dominique 
Meyer vanta un’intensa carrie-
ra in cui riveste ruoli come Di-
rettore dell’Opéra di Parigi, Di-
rettore Generale dell’Operà di 
Losanna, Direttore Artistico e 
Direttore generale e artistico 
del Théâtre des Champs-Ély-
sées di Parigi, Direttore del-
l’Opera Stato di Vienna. A 
maggio del 2020, in piena pan-
demia, ha assunto l’incarico 
Sovrintendente e Direttore ar-
tistico del Teatro alla Scala, at-
tualmente fa parte anche del 
CDA dell’Accademia europea 
di teatro musicale e del Con-
servatorio di Parigi. 

«È

GLI AMICI DELLA LIRICA 
INCONTRANO DOMINIQUE MEYER 

A cura di RAFFAELLA PARISI
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Prof. Avv. 
Antonello Martinez 

Studio Legale Associato 
Martinez & Novebaci 

www.martinez-novebaci.it 

a Cassa Forense ha reso noto il rapporto 
2022 sull’Avvocatura italiana, redatto 
in collaborazione con il CENSIS e devo 
dire con grande piacere che tale rap-
porto è un vero e proprio gioiello che 

peraltro offre anche a noi avvocati un quadro chiaro 
dello stato dell’andamento della professione e ciò 
soprattutto nell’interesse dei propri Clienti. Detto 
rapporto, peraltro, presenta alcuni elementi innovativi 
rispetto al passato e completa l’indagine con una 
serie di dati numerici di sicuro interesse, alla luce 
degli eventi che hanno caratterizzato l’ultimo biennio. 
La pandemia, la guerra, l’andamento demografico e 
i redditi professionali nuovamente in calo, in un con-
testo generale complesso, hanno infatti ridisegnato 
lo scenario, presente e futuro, degli avvocati. Il sud-
detto rapporto aiuta a capire meglio alcune cose e a 
fotografare l’attuale situazione dell’Avvocatura e il 
suo sviluppo futuro attraverso un percorso che, muo-
vendo da un’analisi dei dati, consente agli addetti 
ai lavori di acquisire utili, per non dire indispensa-
bili, strumenti di valutazione. Il fatto che, sui tan-
tissimi aspetti affrontati, siano anche stati fatti dei 
sondaggi con 30.231 avvocati offre a noi legali uno 
spaccato esatto di quello che è il pensiero comune 
della nostra categoria. Non è ovviamente possibile 
toccare tutti gli argomenti che sono stati oggetto di 
trattazione anche perché gli aspetti sviluppati sono 
tantissimi ma con certezza uno degli argomenti più 
interessanti è costituito dalla specializzazione pro-
fessionale. A mio avviso è infatti impensabile che 
un singolo avvocato possa affrontare tutte le materie, 
basti infatti pensare che, secondo un recente progetto 
di ricerca commissionato dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, le leggi in Italia sarebbero in tutto 

tra le 150 e le 170 mila. È facile comprendere che 
- per quanto un singolo avvocato sia bravo e prepa-
ratissimo - non è umanamente possibile che possa
districarsi in modo ottimale tra tutte queste leggi e
le numerose materie che attengono alla vita quoti-
diana di persone e imprese. A mio giudizio l’ideale
è, infatti, uno studio come il nostro dove sotto uno
stesso tetto sono presenti professionisti specializzati
in tutte le varie materie e si ha quindi intatto il rap-
porto fiduciario con un singolo avvocato che però si
avvale dei colleghi di studio per coordinare e affron-
tare qualsivoglia sfaccettatura di qualunque proble-
matica. Tale mia tesi è però condivisa solamente dal
42,2% degli avvocati intervistati i quali considerano
appunto preminente la possibilità di offrire una plu-
ralità di servizi, seppure nell’ambito di realtà orga-
nizzative multidisciplinari e specialistiche. La re-
stante parte ancora oggi, ritiene fondamentale lo sta-
tus di generalista, infatti, soprattutto nei piccoli cen-
tri, tendenzialmente l’avvocato ha probabilmente il
timore di evidenziare nell’attività di divulgazione
della propria attività professionale una sua eventuale
specializzazione, temendo di poter perdere la clien-
tela che abitualmente si rivolge al suo studio.

L
LA SPECIALIZZAZIONE
NELL’AVVOCATURA
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AMICI ANIMALI

lbero di Natale scintillante, regali ben 
incartati, menù deciso… è tutto pronto 
per le feste di fine anno! Se per noi es-
seri umani questo è il momento dell’an-
no in cui si festeggia il Natale e l’arrivo 

del nuovo anno, per i nostri animali  potrebbe trattarsi 
invece di una fase di agitazione e pericolo. 
Alimenti tossici, decorazioni natalizie pericolose, 
stress: ecco qualche consiglio per trascorrere delle 
feste tranquille con il proprio cane o il proprio gatto! 
Innanzitutto dimenticate l’albero di Natale nel bel 
mezzo del vostro salotto e controllate sempre che sia 
stabile. Sappiate che l’albero di Natale non è incom-
patibile con la presenza di un animale da compagnia, 
ma è necessario prendere le dovute precauzioni. At-
tenzione quindi alle decorazioni natalizie: palline di 
vetro, decorazioni in cioccolato, ghirlande, lucine e 
altri addobbi. Tutte queste decorazioni che rendono 
il vostro albero sicuramente più bello, possono essere 
ingerite dai vostri animali e provocare occlusioni. Dif-
fidate degli oggetti fragili che possono spezzarsi, non 
utilizzate la neve finta e altri prodotti tossici per li-
mitare i rischi. 
Corone e ghirlande di gui, stelle di Natale e agrifo-
glio… Queste piante invernali ornamentali tipiche 
del Natale sono purtroppo tossiche per i nostri amici 
cani e gatti. Controllate che il vostro animale da com-
pagnia non si avvicini a queste piante. Se il vostro 

animale ha avuto la cattiva idea di ingerire una di 
queste piante o semplicemente mangiucchiarle, po-
trebbe presentare alcune delle seguenti reazioni: eru-
zioni cutanee, vomito o diarrea in funzione della pianta 
ingerita. In caso di intossicazione da pianta, recatevi 
urgentemente dal medico veterinario più vicino. 
Cerca di impietosirvi con i suoi occhi dolci suppli-
cando per un po’ di tacchino o un trancio di salmone? 
Dopo tutto, ha il diritto anche lui a un piccolo regalo 
di Natale. Non lasciatevi corrompere dal suo sguardo 
tenero mentre voi vi gustate il vostro pasto perché 
quello che piace a voi, potrebbe far male a lui! Fate 
attenzione ai piatti troppo salati, in grandi dosi il sale 
può essere molto pericoloso per i vostri animali. Non 
dategli del tacchino o le piccole ossa e niente castagne 
le cui sostanze fenoliche possono provocare diarrea, 
vomito e altri dolori addominali. Volete renderlo felice? 
Dategli un croccantino!  
Non vedete l’ora di scartare i vostri regali! Al mo-
mento dell’apertura dei regali state distanti dal vostro 
animale o tenetelo sempre d’occhio. Confetti, nastri 
o altro materiale utilizzato per confezionare i regali 
possono essere pericolosi per il vostro amico a quattro 
zampe se ingeriti inavvertitamente. Trascorrere le fe-
ste con i vostri amici potrebbe presentare dei rischi, 
ma seguendo qualche piccolo consiglio riuscirete a 
passare un momento piacevole in compagnia del vo-
stro animale domestico.

A

Dr. Ferdinando Asnaghi 
Medico Veterinario 

Specialista in Patologia e Clinica  
Animali da affezione 

Centro Veterinario Asnaghi Anselmi 
Cascina Sedone, 10 - Zerbolò - PV

TRASCORRERE 
FESTE 
TRANQUILLE  
CON IL PROPRIO 
ANIMALE?
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Dott. Andrea Pitrelli 
Farmacista antroposofo 
 
Farmacia Duomo  
www.cofa.it • duomo@cofa.it 

olto apprezzata fin dal-
l’antichità per i suoi 
effetti benefici sulla 
salute tanto da essere 

considerata “l’erba degli angeli”, 
l’angelica (o arcangelica) è una 
pianta medicinale dalle numerose 
proprietà. Una leggenda narra 
dell’Arcangelo Raffaele che, ap-
parendo in sogno ad un monaco, 
svelò le proprietà benefiche del-
l’angelica, indicando questa pianta 
come efficace rimedio contro la pe-
ste. Da quel momento in poi l’an-
gelica fu utilizzata per curare e 
guarire tutte le malattie infettive e 
per purificare il sangue e per altri 
disturbi. 

Proprietà curative. L’ angelica con-
tiene prevalentemente olii essen-
ziali, cumarine, tannini e sesqui-
terpeni a cui si devono le sue pro-
prietà curative. Ad essa sono as-
sociate proprietà diuretiche, espet-
toranti, digestive, toniche e aperi-
tive (se assunta prima dei pasti, 
stimola l’appetito). Inoltre, sembra 
che aiuti a stabilizzare i livelli di 
zuccheri nel sangue. In ambito 
medico viene utilizzata per stimo-
lare la secrezione gastrica, per 
combattere la flatulenza e per trat-
tare a livello topico malattie reu-
matiche e cutanee, contro la feb-
bre, il mal di testa e il mal di denti, 
per promuovere il flusso mestruale 
e alleviare i sintomi della sindrome 
premestruale. Assunta contro le 
affezioni da raffreddamento scio-
glie e facilita l’emissione del ca-
tarro per la sua proprietà corrobo-
rante, cioè capace di scaldare il 
corpo. Anche al suo olio sono at-
tribuite proprietà medicinali; in 
particolare, sembra che sia dotato 
di un’azione antibiotica. L’olio es-
senziale che si ricava dai semi è 
impiegato per profumare articoli 
per la cosmesi e per l’igiene per-
sonale come saponi, dentifrici e 
deodoranti. 

In cucina. I semi di questa pianta, 
dato il loro forte e pregevole profumo, 
sono spesso sfruttati per la prepara-
zione di liquori casalinghi e aperitivi 
e per aromatizzare prodotti dolciari. 
Le foglie e i fusti possono essere con-
sumati in insalata sia crudi che cotti 
oppure possono essere impiegati per 
preparare tisane dal gustoso aroma 
di liquirizia. I decotti di angelica sono 
indicati per sollecitare la digestione 
in caso di pigrizia intestinale e aiu-
tano a sfiammare la cute irritata. 
 
L’angelica è sconsigliata durante la 
gravidanza a causa della sua azione 
stimolante sull’utero. Inoltre, può 
essere controindicata in caso di dia-
bete dato il suo contenuto in zuc-
cheri; non dovrebbe essere assunta 
durante le mestruazioni o in presen-
za di fibromi uterini. Il suo uso do-
vrebbe essere interrotto anche in ca-
so di forte sensibilità al seno. L’im-
piego dell’olio essenziale sulla pelle 
non è indicato in caso di una pro-
lungata esposizione al sole in quanto 
ha un’azione fotosensibilizzante che 
potrebbe produrre dermatiti. 
Le informazioni qui riportate rap-
presentano indicazioni generali e 
non sostituiscono in alcun modo il 
parere medico o del farmacista.

M

ANGELICA 
L’ERBA DEGLI ANGELI 
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COME STAI?

stato inaugurato a Milano, 
Via Fernanda Wittgens 2, 
il primo centro italiano 
Insparya. Il Gruppo, fon-

dato dal manager portoghese Paulo 
Ramos e dal calciatore Cristiano 
Ronaldo, arriva in Italia dopo 13 
anni di successi in Portogallo e Spa-
gna con all’attivo oltre 45mila tra-
pianti di capelli. Si tratta di un 
Gruppo Clinico Medico, Scientifico 
e Tecnologico che fa un uso pionie-
ristico della tecnologia: il suo team 
clinico lavora per sviluppare progetti 
innovativi e trovare soluzioni per ot-
tenere i migliori risultati ai problemi 
di salute dei capelli. Più di 400 per-
sone formate in tutte le specialità - 
medici, infermieri, consulenti clinici 
e ricercatori - e in costante crescita 
e formazione, compongono il team 
di professionisti dei centri Insparya, 
che si avvale anche dell’esperienza 
e del riconoscimento delle più pre-
stigiose società mondiali, sia a li-
vello clinico, sia a livello di ricerca. 
Il Gruppo dispone di un proprio di-
partimento di ricerca biomedica e 
tecnologica, nonché di un centro di 
formazione per le sue esclusive tec-
niche di trapianto di capelli. Il nuo-
vo centro è stato presentato a Milano 
in una conferenza stampa che ha vi-
sto la presenza, insieme ad altri 
ospiti, dei co-fondatori Ramos e Ro-
naldo e di alcune presenze istitu-
zionali della Regione Lombardia, 
tra cui Emanuele Monti, Presidente 

Commissione Sanità e Politiche So-
ciali Regione Lombardia, Gianmar-
co Senna, Presidente IV Commis-
sione “Attività produttive istruzione 
formazione e occupazione” di Re-
gione Lombardia e Diana De Mar-
chi, Consigliera delegata al Lavoro 
e Politiche Sociali della città Me-

tropolitana di Milano. Sono inoltre 
intervenuti i rappresentanti dei Fon-
di di investimento che partecipano 
al progetto Insparya: Hermes GPE 
e Vallis Capital Partners. «L’Italia - 
ha affermato Ronaldo - è un Paese 
che mi ha accolto molto bene e dove 
mi sono sempre sentito a casa. Ho 
notato che gli italiani curano molto 
la propria immagine e la propria sa-
lute, ma nonostante ci sia molta con-
sapevolezza sul tema, al momento 
non ci sono trattamenti completi e 
avanzati come quelli che offriamo 
in Insparya». «Da sempre il mio de-
siderio è aiutare l’autostima delle 
persone. Sono convinto che la qua-
lità del nostro Centro vi conquisterà 

e sono molto felice di essere qui a 
celebrare questa nuova apertura. 
Sono sicuro che Insparya farà un ot-
timo lavoro a Milano, come ha fatto 
in Spagna e Portogallo», ha concluso 
il calciatore.

PROBLEMI DI CAPELLI? 
ARRIVA IN ITALIA INSPARYA 

È

Sopra: Cristiano 
Ronaldo,  nelle altre 
foto la nuova clinica 
milanese
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Febbre, mal di gola, mal d'orecchio: subito un anti-
biotico? 
Assumere antibiotici senza prescrizione medica può 
rivelarsi inutile ed espone al rischio di effetti inde-
siderati anche gravi. Molte persone, ai primi sintomi 
influenzali o di raffreddore, pensano di stroncare il 
problema sul nascere assumendo un qualsiasi anti-
biotico disponibile a casa. Gli antibiotici non sono 
efficaci contro qualsiasi malattia infettiva. Essi, infatti, 
agiscono solo sui batteri, mentre sono inutili contro i 
virus, responsabili del comune raffreddore, dell'in-
fluenza e di molti altri malanni. Non è facile distin-
guere un'infezione virale da una batterica. Peraltro, 
batteri diversi si curano con antibiotici diversi! Solo 
il medico, grazie alla sua esperienza, potrà valutare 
se è necessario prescrivere l'antibiotico e quale sia 
quello giusto. Esistono altre ottime ragioni per non 
assumere antibiotici ai primi segni di febbre, raffred-
dore o mal di gola. La prima è che assumere antibiotici 
scorrettamente espone inutilmente al rischio di effetti 
indesiderati che possono essere anche estremamente 
gravi. Inoltre, l'uso improprio contribuisce all'insor-
genza della antibiotico-resistenza, fenomeno per cui 
i batteri non sono più suscettibili all'azione degli an-
tibiotici rendendo le cure inefficaci per tutti. Infine, 
gli antibiotici funzionano solo se sono presi nelle dosi 
giuste e nei tempi stabiliti per cui, prima di assumerli, 
è sempre necessario consultare un medico! 

I farmaci generici sono meno efficaci di quelli “di 
marca”? 
Nel nostro Paese è credenza diffusa che i farmaci ge-
nerici siano meno efficaci dei farmaci “di marca” per-
ché “se un farmaco costa poco allora non ha gli stessi 
effetti”. Il termine “generico” è stato sostituito da anni 
con il termine più appropriato di “equivalente” che 
significa “vale come l’altro”. Cos'è un farmaco equi-
valente? È un farmaco con lo stesso principio attivo 
(sostanza avente effetto curativo), efficacia, sicurezza, 
qualità, quantità, indicazioni e controindicazioni del 
corrispondente farmaco “di marca”, ma con un costo 
inferiore di almeno il 20%, essendo scaduto il brevetto 
che consentiva la produzione in esclusiva alla ditta 
che l'aveva inventato. Il brevetto, infatti, dura 20 anni 
e serve a consentire il recupero dei costi sostenuti per 
la ricerca. È bene sottolineare che i farmaci equiva-
lenti, come quelli “di marca”, prima di essere messi 
in commercio sono sottoposti ad un'attenta valutazione 
da parte dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) e 
devono aver dimostrato in uno studio clinico la loro 
equivalenza. I farmaci equivalenti possono presentare 
un aspetto diverso per colore o sapore. Questo dipende 
unicamente dal tipo di eccipienti che vengono usati, 
sostanze che non hanno attività curativa, ma sono ne-
cessarie per la conservazione e l'assorbimento del prin-
cipio attivo. Inoltre, i farmaci di marca hanno un nome 
di fantasia, facilmente memorizzabile da medici e pa-
zienti, mentre il farmaco equivalente è denominato 
col nome del principio attivo. 

FARMACI: VERO/FALSO

Fonte: www.issalute.it
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NATALE  
A SHARM  
EL-SHEIKH 

meno di quattro ore dall’Italia si trova 
Sharm el Sheikh, nota località turistica del 
Mar Rosso, una delle mete predilette dagli 
italiani che amano trascorrere l’inverno al 

caldo. Il merito è innanzitutto del mare e del sole a 
cui bisogna aggiungere la fitta rete di collegamenti 
aerei, e soprattutto la straordinaria offerta alberghiera 
adatta ad ogni esigenza di gusto e tasca. Grazie alla 
posizione decisamente felice, il clima di questo tesoro 
egiziano sospeso fra il deserto del Sinai e il Mar Rosso 
è molto mite, con precipitazioni estremamente limitate 
durante tutto l’anno. Ciò che vediamo oggi ha avuto 
origine da un antico villaggio di pescatori beduini 
sviluppatosi sotto l’occupazione israeliana dal 1967 
al 1982. È nata così la stazione turistica di Naama 
Bay, negli anni ’80, a nord di Sharm, sulle desertiche 
rive di una sontuosa baia. Da allora gli hotel sono 
cresciuti come funghi, colonizzando così ogni altra 
baia della zona. In questo angolo di deserto si trovano 
fondali marini di una ricchezza incredibile: la barriera 
corallina del Mar Rosso, una delle più belle al mondo, 
offre uno spettacolo mozzafiato. Durante le varie 
escursioni di snorkeling è facile avvistare razze e 
mante, tartarughe marine, murene e tantissimi pesci 
colorati. Naama Bay è la parte più moderna, emblema 
dell’impetuoso sviluppo turistico di Sharm el-Sheikh. 
Ma nonostante la saturazione commerciale il territorio 
conserva una sua autenticità. Prova ne sia l’insistenza 
dei commercianti che hanno mantenuto uno stile di 
vendita da bazar. Qui oltre all’inglese quasi tutti par-
lano l’italiano; si può pagare in euro, ma occorre con-
trattare su ogni acquisto, dai prodotti “ben contraf-

A cura di JACQUES CRUASIER

A
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fatti” di importanti firme alle spezie, i tè, i concentrati 
di profumi, tappeti, papiri ed oggettistica varia. Ci si 
può sedere nei numerosi locali o sdraiarsi sui divani 
a fumare una enorme pipa (narghilè) o bere una sem-
plice bibita o un tè, meglio ancora il carcadè, intrat-
tenuti da qualche danzatore. Tra le tappe imperdibili 
di una vacanza a Sharm el-Sheikh c’è sicuramente 
l’Old Market, la parte “più antica”, più modesta e più 
vera, dove si possono vedere dromedari attraversare 
la strada al guinzaglio del padrone. Offre un’alternativa 
alle luci, ai locali e alla vita notturna del resto della 
località. Se siete alla ricerca di un souvenir, qualcosa 
di particolare da portare a casa, di sicuro troverete 
qualche oggettino che stuzzicherà la vostra fantasia, 
e contrattare il prezzo con il venditore vi farà sentire 
ancora più integrato con il luogo. La suggestione au-
menta sul far della sera quando le collinette tutt’attorno 
si illuminano conferendo alla località un’atmosfera 
esotica. Atmosfera a cui contribuiscono sia la Moschea 
di Al-Mustafa che la Cattedrale ortodosso-copta Hea-

venly. L’illuminazione serale, infatti, valorizza la mae-
stosità di entrambi gli edifici. Generalmente villaggi 
e hotel mettono a disposizione il servizio navetta andata 
e ritorno sia per l’Old Market sia per Naama Bay ma 
nulla impedisce di muoversi autonomamente noleg-
giando un taxi. La premura, in questo caso, è contrat-
tare in anticipo il costo della corsa (ritorno compreso). 
Il cibo nei resort è abbondante e buono quasi ovunque: 
per evitare i noti mal di pancia, le “maledizioni del 
faraone”, occorre un po’ di prudenza: meglio evitare 
mangiare frutta e verdura crude, evitare bibite ghiac-
ciate e… attenti all’aria condizionata! 
A circa mezz’ora d’auto da Sharm el-Sheikh c’è il bel-
lissimo Parco Nazionale Marino di Ras Mohamed, un 
paradiso per gli amanti di snorkeling, immersioni e 
birdwatching. Va detto che in alcuni punti il gioco di 
correnti e la grandissima varietà di specie marine sug-
geriscono di non effettuare immersioni se non in pre-
senza di istruttori subacquei abilitati. Presenti anche 
un lago salato e lunghe distese di mangrovie, le cui 
radici impediscono l’erosione della linea di costa, con-
tribuendo in maniera decisiva a preservare l’habitat 
del parco. Da segnalare anche le divertenti escursioni 
in mezzo al deserto (quad, cammelli…) ma meritano 
una visita anche il Blue Hole, un profondissimo buco 
blu in mezzo alla barriera corallina e il Monastero di 
Santa Caterina, il monastero cristiano più antico ancora 
esistente, e la conseguente salita sul Monte Sinai, dove 
Mosè ricevette le tavole con i 10 comandamenti. 
Per una vacanza al caldo o per un Natale o Capodanno 
diversi dal solito, Sharm el-Sheikh ci aspetta! 
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Cari Lettori,  

si avvicina il Natale e quest’anno ognuno di noi ha sicuramente il desiderio di 

ritrovarsi con gli amici che per vari motivi non ha potuto rivedere in questi ultimi 

due anni. Saremo sicuramente felici di condividere qualche cena con allegria 

prima di festeggiare in famiglia e purtroppo è inevitabile in questo mese che molti 

di noi cerchino di affrontare con buoni propositi le cene o gli apericena che 

precedono le feste natalizie, nel tentativo di evitare di aggiungere velocemente 

altri chiletti a quelli che purtroppo ci “regalano” questi giorni di festa così 

ravvicinati. Proprio per questo vi darò qualche consiglio per affrontarli al meglio. 

In questo numero vi parleremo di una eccellenza italiana, l’Hotel Villa d’Este (a 

Cernobbio) che in questo 2022 sta festeggiando i 150 anni di attività. Per 

l’occasione, per la seconda volta dal 1999, l’Hotel sarà aperto e ci invita anche per le 

festività natalizie e di Capodanno. Troverete anche un’altra eccellenza made in 

Italy - Sanlorenzo - i cui yacht sono conosciuti e amati in tutto il mondo. Non 

perdetevi poi i suggerimenti del nostro interior designer - Luca Medici - su come 

“vestire” bene la vostra casa per accogliere con calore i vostri amici durante le feste, 

i consigli per chi ama leggere o per ascoltare un bel disco davanti a un buon 

bicchiere di vino, magari davanti ad un bel caminetto! 

Buone feste e un sereno Natale a tutti! 

D I C E M B R E  2 0 2 2
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CHARME ED 
ELEGANZA  

SENZA TEMPO 
A cura di Sandro Nobili

NNella magica cornice di Cernobbio, uno degli incantevoli borghi sul 
Lago di Como, proseguono i festeggiamenti per le 150 stagioni di 
Villa d’Este, uno splendido esempio di architettura rinascimentale, 
trasformata in hotel nel 1873. Un hotel che festeggia 150 anni di 
attività - tutta italiana - è qualcosa di più di una semplice struttura 
alberghiera. Simbolo di un lusso senza tempo e di eterna eleganza, 
Villa d’Este è infatti un patrimonio di memorie storiche e testimo-
nianze artistiche, ma soprattutto vanta di essere una delle rare 
realtà imprenditoriali di proprietà italiana che ha resistito negli 
anni a tentazioni e “offerte indecenti” dei grandi gruppi interna-
zionali. Innovazione, italianità e uno stile inconfondibile nell’acco-
glienza caratterizzano e distingueranno sempre, tra le tante strut-
ture luxury presenti in ogni parte del mondo, quest’oasi di benes-
sere che in un secolo e mezzo ha visto dimorare re e regine, zarine 
e tanti grandi protagonisti della politica e della finanza internazio-
nale. In questa cornice così elegante e unica, una delle mete più 
ricercate dai personaggi del cinema, della musica e dell’arte, il 
programma 2022 per celebrare i 150 anni è stato ricco di appun-
tamenti, eventi e novità, dalla grande festa del 28 giugno alle cene 
di gala estive, fino alla straordinaria apertura invernale. 
 
Sul Lago di Como per un magico Natale 
Questo meraviglioso angolo del Belpaese, adagiato su un lago dal 
microclima eccezionalmente mite, a poca distanza dalle Alpi sviz-
zere, è un luogo speciale da gustare a cinque sensi anche durante 
il periodo invernale. La grande novità di quest’anno è infatti l’aper-
tura straordinaria anche per le festività natalizie e Capodanno, 
per la seconda volta dal 1999, quando fu celebrato l’arrivo del 
nuovo Millennio: una cornice inedita, arricchita dal fascino ma-
gnetico dell’atmosfera lacustre fuori stagione e da appuntamenti 
enogastronomici e culturali, volti a valorizzare le bellezze del ter-
ritorio in una chiave nuova. La struttura offre 152 camere e suite 

VILLA D’ESTE   
1873 - 2022
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e comprende inoltre il Beauty Center e lo Sporting Club con piscina 
coperta riscaldata, palestra, sauna, bagno turco, campo squash, 
golf elettronico, putting green, percorso vita e 8 campi da tennis. 
La celebre piscina galleggiante sul lago è riscaldata e, poco di-
stante, ve n’è una dedicata ai più piccoli. Durante il periodo Na-
talizio, Villa d’Este vedrà esaltate la sua bellezza ed eleganza con 
decorazioni a tema e addobbi floreali curati da Vincenzo Dascanio, 
uno dei massimi esperti italiani di flower design. Gli ospiti potranno 
immergersi in un’atmosfera incantata che avvolgerà ogni angolo 
dell’hotel: dalle camere alla hall, dal ristorante all’iconico mosaico, 
impreziosito da centinaia di led a cascata per regalare un colpo 
d’occhio mozzafiato.  

A pochi passi dalla Veranda - lo storico ristorante di Villa d’Este - 
verrà poi allestita una speciale Greenhouse con vista sul lago: rea-
lizzata interamente in vetro e dal design contemporaneo, questo 
spazio esclusivo sarà una zona lounge per rilassarsi dopo una 
giornata sugli sci, bere un cocktail prima di cena o godersi una 
serata di musica dal vivo. A coronare tutte queste novità, tre menù 
esclusivi per la Vigilia, il Natale e il Capodanno, per i clienti dell’-
Hotel, ma anche per gli ospiti esterni che vogliano trascorrere a 
Villa d’Este queste giornate speciali. Ecco il menù della magica 
cena di San Silvestro: sette portate per salutare l’anno appena 
trascorso, abbinando caviale Beluga, fois gras, scampi e astice 
blu alle migliori etichette francesi e italiane. A concludere la serata 
un emozionante spettacolo pirotecnico a bordo lago. Immancabile 
poi il “brunch del primo dell’anno” con un ricco buffet che spazia 
dai primi di carne e di pesce ai secondi fino ai dolci tipici delle 
feste e frutta. Corsi di cucina, gite sul territorio ed eventi a tema 
non mancheranno per rendere indimenticabile l’esperienza a Villa 
d’Este in questo inverno speciale. 
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IIl nostro cantiere navale, nato nel 1958 
a Limite sull’Arno, con la direzione di 
Massimo Perotti, Executive Chairman 
di Sanlorenzo dal 2005, è diventato 
famoso in tutto il mondo per la sua 
qualità e il suo stile divenendo anche 
quest’anno come monobrand il primo 
cantiere navale al mondo per yachts 
oltre i 24 metri. Un gusto raro in questo 
universo spesso incredibilmente scol-
legato dal fermento del design contem-
poraneo, l’unico ad aver avuto la ca-
pacità di dialogare con le più importanti 
firme del nostro “Made in Italy” e que-
sto è sicuramente uno degli elementi 
distintivi del nostro cantiere. Non a ca-
so l’80% degli armatori che decidono 
di farsi uno yacht italiano arrivano 
dall’estero, dove potrebbero realizzarlo 
nei cantieri navali dei loro rispettivi Pae-
si, eppure alla fine scelgono di realiz-
zarlo in Italia. Una ragione ci deve es-
sere. Ed è il gusto italiano, prima di tut-
to, unito alla nostra grande attenzione 
al tema green. Stiamo infatti realizzan-
do per il 2024 in esclusiva con Sie-
mens un 50 metri che andrà a meta-

nolo. Tutto ciò è stato possibile grazie 
ad un imprenditore di rara apertura 
mentale e grande capacità organizza-
tiva che non a caso è stato nominato 
Cavaliere del Lavoro, e ha portato, nel 
dicembre 2019, Sanlorenzo in Borsa 
nel settore star, il più esclusivo. L’ADI - 
Associazione per il Disegno Industriale 
- ha conferito il Compasso d’Oro 2020, 
il premio più autorevole nel mondo del 
Design, alla nostra installazione “Il Ma-
re a Milano” del 2017, una mia idea 
che Perotti appoggiò subito con entu-
siasmo. La realizzammo - in collabora-
zione con Neo per la Triennale di Mila-
no - durante la settimana del Salone 
del Mobile, per narrare in maniera 
emozionale e con un pizzico di dadai-
smo il nostro rapporto organico con il 
design contemporaneo. 
 
Grandi firme internazionali 

Con il mio lavoro in Sanlorenzo, e la 
mia precedente ventennale esperien-
za in driade, dove ho avuto modo di 
interagire con i più importanti desi-
gners contemporanei, ho sempre cer-

STILE… DESIGN… ARTE 
IN VIAGGIO CON SANLORENZO 
A cura di Sergio Buttiglieri

Nella pagina a fianco: 
Massimo Perotti, CEO del 
cantiere Sanlorenzo
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cato di abbattere l’immobilismo 
che regnava nel mondo nautico e 
grazie ad un imprenditore straor-
dinario come Massimo Perotti, che 
mi ha appoggiato senza tentenna-
menti, penso di esserci riuscito. 
Sanlorenzo non si adagia sugli al-
lori e prosegue l’inserimento di al-
tre grandi firme internazionali nel 
suo prestigioso catalogo. Oltre a 
quelle di Rodolfo Dordoni, Antonio 
Citterio/Patricia Viel, Piero Lissoni 
(nostro Art Director), Christian Liai-
gre e Patricia Urquiola, anche quel-
la del più noto e ammirato archi-
tetto minimalista al mondo, qual è 
John Pawson che sta disegnando 
per noi l’interior di un nuovo supe-
ryacht. Il nostro potenziale cliente, 
grande imprenditore di successo, 
è molto sensibile alla nostra spe-
cificità. Lui ama come noi il nostro 
Made in Italy, il meglio del buon 
design contemporaneo e ama ri-
trovarci nelle più autorevoli mani-
festazioni internazionali dell’arte 
contemporanea. Tutto ciò lo spinge 

a sceglierci. Non tanto per il prezzo 
o per la velocità, ma per la qualità 
complessiva del nostro brand. 
  
Sanlorenzo e l’Arte 
La nostra attenzione al territorio, 
dove Sanlorenzo opera con 4 can-
tieri navali, tra La Spezia e Viareg-
gio, ci ha portato a diventare par-
tner del prezioso Premio Lerici Pea 
contribuendo a renderlo sempre 
più autorevole. A fine novembre 
abbiamo consegnato il Premio Le-
riciPea alla Carriera alla poetessa 
americana Louis Glück premio No-
bel per la letteratura 2020. San-
lorenzo non a caso è stato presen-
te con memorabili installazioni du-
rante la Biennale di Venezia 2017 
come quella a fianco alla Fonda-
zione Cini in occasione della mo-
stra di Alighiero Boetti, e a Miami 
durante Miami Art Basel, e del 
2018 siamo in esclusiva Global 
Partner di Art Basel, la più presti-
giosa fiera d’arte mondiale a cui 
Sanlorenzo da allora si affianca 

nei suoi appuntamenti annuali di 
Hong Kong, Basilea Miami Beach 
e da quest’anno anche Parigi. Nel 
nostro spazio dentro la Collectors 
Lounge nascono installazioni ispi-
rate da artisti famosi (nel 2018 
Emilio Isgrò, nel 2019 Piero Dora-
zio) create dall’art director archi-
tetto Piero Lissoni e in collabora-
zione diretta con artisti come Al-
berto Biasi e Marco Palmieri, Emil 
Michael Klein e McArthur Binion. 
Quest’anno a Miami Art Basel 
esporremo un trittico dell’artista 
afroamericano Tony Lewis in col-
laborazione con la Galleria Massi-
modecarlo e la curatela di Flash 
Art. Arrivare oggi ad affiancare co-
me Main Sponsor il Padiglione Ita-
lia alla 59a Esposizione Internazio-
nale d’Arte, per Sanlorenzo è un 
traguardo unico e straordinario. 
Ma soprattutto un ulteriore punto 
di partenza, da cui riprendere a 
esplorare nuove future modalità 
di relazione con il mondo dell’arte 
contemporanea e i suoi linguaggi.
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A cura di Teobaldo Fortunato

NATALE MADE  
IN FLORENCE!

TRA ARTE E IDEE-REGALO

Pur se in un Paese ad alta concentrazione storica 
ed artistica, sicuramente Firenze spicca tra le capitali 
artistiche dell’Italia e del mondo. Gode di un fascino, 
di una magia, di un’atmosfera che non ha mai man-
cato di incantare i suoi visitatori, dai primi nord-eu-
ropei a Stendhal, a Ruskin, a Berenson, sino alla folla 
dei turisti di oggi. Se un weekend lungo è “troppo 
breve” per vedere quel mare magnum dei suoi musei, 
installazioni, piazze e palazzi storici, è anche vero 
che non ti stancheresti mai di vedere e rivedere que-
sto concentrato di “tesori” ogni volta che ritorni in 
questa meravigliosa città. Come, ad esempio, l’ico-

nica Piazza della Signoria, il simbolo della frenesia 
storica e culturale di Firenze, magnetica e seducente. 
Tutto, in questa piazza, racconta qualcosa della storia 
fiorentina, dalla statua realizzata da Benedetto Cellini 
che raffigura Perseo mentre solleva fiero la testa di 
Medusa alla magnifica presenza della copia del Da-
vid di Michelangelo, fino al Palazzo Vecchio, per secoli 
centro del potere civile fiorentino ed ancora oggi 
sede del Comune. Iconica è anche Piazza del Duomo, 
dominata dai più importanti edifici religiosi di Firenze: 
la Cattedrale di Santa Maria del Fiore con la splen-
dida cupola del Brunelleschi, il Battistero di San Gio-



vanni ed il Campanile di Giotto. Non ci si può mai 
stancare nemmeno di ammirare i capolavori di Bot-
ticelli, Raffaello, Leonardo e Michelangelo ospitati 
nelle Gallerie degli Uffizi, o la più grande collezione 
al mondo di statue di Michelangelo, ben 7, custodita 
presso la Galleria dell’Accademia, soprattutto una 
di queste, il David, che attrae milioni di visitatori ogni 
anno. A questi due musei ne aggiungiamo un terzo, 
Palazzo Pitti. La storica residenza dei Medici in Ol-
trarno ospita infatti la splendida Galleria Palatina, 
dove ha trovato posto una parte importante della 
collezione di famiglia con opere di Raffaello, Tiziano 
e Caravaggio, ed una galleria d’arte moderna dedi-
cata ai Macchiaioli fiorentini e ad artisti come De 
Chirico o Morandi. Da pochissimo Palazzo Pitti ha 
riaperto la bellissima sala di Bona, sconosciuta al 
grande pubblico, grazie al filantropismo di Veronica 
Atkins. La sala progettata da Bernardino Poccetti ha 
subito un lungo restauro. È stato appena restaurato 
anche il ciclo mediceo degli 8 Arazzi Valois custoditi 
nel Palazzo, di manifattura fiamminga, restituiti al 
loro primigenio splendore. Dopo tanta arte e spiri-
tualità, merita una visita il Weihnachtsmarkt, mer-
catino di Natale in stile “tedesco” che richiama le at-
mosfere del Nord Europa, che torna quest’anno in 
Piazza Santa Croce fino al 18 dicembre. Davanti al-
l’iconica basilica sarà possibile curiosare tra i tanti 
stand che propongono idee regalo, artigianato, pro-
dotti tipici e addobbi natalizi, senza dimenticare le 
immancabili tentazioni gastronomiche dal mondo, 
come strudel, vin brulè e brezel. I più piccoli avranno 
la possibilità di consegnare la letterina a Babbo Na-
tale, ospite speciale del mercatino. Un altro dei luoghi 
più amati di Firenze è il Ponte Vecchio: una tentazio-
ne irresistibile per chiunque venga a Firenze anche 
centinaia di volte nella sua vita. Con le sue facciate 
colorate e le botteghe artigiane, il ponte nel cuore 
della città è il passaggio più utilizzato per spostarsi 
da una sponda all’altra del fiume e lo era anche per 
la famiglia Medici, grazie al corridoio Vasariano che 
permetteva loro di andare da Palazzo Vecchio a Pa-
lazzo Pitti senza dover uscire. 
 
Idee regalo per il Natale 

Se cercate idee per i vostri regali natalizi, a dicembre 
qui sarete nel posto giusto. Firenze durante le feste 
natalizie non ha bisogno di addobbi per esaltare la 
bellezza dei ponti, delle strade e delle nobilissime 

piazze. Ponte Vecchio luccica tutto l’anno con le ve-
trine stracolme di ori e argenti come quelle dei Fratelli 
Piccini che da quattro generazioni realizzano gioielli 
unici nel loro genere. Basta recarsi in Via del Sole 
per lasciarsi rapire dalle saliere in pietra dura di Pe-
stelli Creazioni: è un tripudio di ametiste, agate, cor-
niole e lapislazzuli; coppette montate su argenti do-
rati, saliere, anelli, gemelli snob e pendenti da con-
correre con quelli granducali! A pochi passi da Ponte 
Vecchio, il negozio Eredi Chiarini Firenze dalla fine 
del XIX secolo è tuttora il luogo dell’«uomo per nascita 
e gentlemen per scelta e attitudine». E se non ba-
stasse, per il regalo perfetto for him, un salto da Tie 
your Tie Florence: una cravatta “sevenfold” per le 
grandi occasioni e la daily life. Firenze vanta una se-
colare tradizione della lavorazione dei pellami: da 
Old Hire Romanelli, l’accessorio per il viaggiatore, 
da borsoni in struzzo ed alce allo zaino in elefante 
e tessuto olona. E per lei? L’imbarazzo della scelta, 
dalla mantella in cachemire e bobcat ai gilet in zi-
bellino o murmasco fino ad originalissimi, eccentrici 
occhiali in legno o coccodrillo, bufalo o elefante! Un 
pensiero dolcissimo? Gli imperdibili cioccolatini e le 
praline di Revoire dal 1872. Sedersi per gustare un 
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aperitivo in Piazza della Signoria è un’esperienza ir-
ripetibile in uno dei “salotti” storici di Firenze che ha 
visto sostare la nobiltà italica e i politici e gli intellet-
tuali d’Europa. Per la colazione di mezzodì, l’Enoteca 
Bruni in Borgo Ognissanti presenta la carta dei vini 
più ampia d’Europa e un menu degustazione “al 
buio” per lasciarsi stupire tra sorsi insoliti e sapori 
autentici. I proprietari Stefano e Alberto Bruni rap-
presentano la terza generazione di una famiglia im-
pegnata nel mondo del vino. Il pomeriggio prosegue 
alla ricerca di singolari complementi d’arredo e object 
d’art: Castorina 1895 è l’indirizzo ad hoc per trovare 
eleganti etagére e candelieri, vasi medicei di pregiate 
essenze lignee e letti a baldacchino, nautilus e con-
chiglie su supporti d’ebano tornito oltre ad una mi-
riade di specchi dorati d’ogni foggia e stile e cornici 
tartarugate o intagliate. Per le cornici ricercate ed 
uniche, un’altra bottega d’eccellenza è quella di Fran-
co Ristori in Via Francesco Gianni: la scelta è vastis-
sima per valorizzare grandi o minute opere d’arte 
fino alle foto-ricordo del cuore. Le sue cornici sono 
realizzate a mano su disegni originali, assecondando 
le venature dei legni nostrani o esotici. E per un’opera 
d’arte davvero straordinaria dal forte impatto emo-
tivo, in Borgo San Frediano c’è l’atelier dello scultore 
Onofrio Pepe, definito dalla critica “il mitografo”. Le 
sue Pasifae, gli Icari, le Atene e i tori vigorosi e divini, 
vi lasceranno senza fiato per la forza o la veemenza 
del tratto, siano esse semplici formelle in terracotta 
patinata o grandi, ieratiche stele di bronzo. Per gli ir-
riducibili dei biglietti augurali natalizi realizzati a ma-
no, basta recarsi in Borgo degli Albizi per trovare da 
Marzotto Carta, le stupende carte fiorentine. La per-
cezione olfattiva raggiunge l’apice dal maestro pro-
fumiere Sileno Cheloni, in Via di San Nicolò dove si 
può decidere se lasciarsi inebriare dalle note sofi-
sticate selvagge e calde di “Satanel” o farsi rapire 
dal vortice di foglie freschissime di limone, rosa, am-
bra e benzoino contenute nell’ampolla alchemica di 
“Sangueblu”. Dopo il tramonto, un cocktail o una ce-
na al Locale nelle sale affrescate di Palazzo Concini 
rendono l’aria delle feste più briosa che mai. Salendo 
a Piazzale Michelangelo, la visione dall’alto della 
città di Lorenzo de’ Medici è impagabile: le luci della 
notte si fondono con uno skyline superbo ed incon-
fondibile. La nuova edizione del F-Light Festival ac-
cende di ulteriori colori Firenze dalle 17:30 fino alle 
24:00 e la rende ancor più speciale. 

Nella pagina a fianco: negozi sul Ponte 
Vecchio; dall’alto in questa pagina: 
particolare del David di Michelangelo; la sala 
di Bona a Palazzo Pitti e l’F-Light Festival
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S
A cura di Evelina Flachi

Siamo tutti (chi più e chi meno) 
“peccatori di gola” ed è quindi na-
turale prendere qualche chilo du-
rante il periodo natalizio. I sensi di 
colpa arrivano solo dopo, ma se 
giochiamo d’anticipo non sarà dif-
ficile restare in forma. Eccovi alcuni 
utili suggerimenti per affrontare al 
meglio questo periodo. Innanzitut-
to, evitiamo le diete drastiche prima 
di affrontare, con colleghi, amici e 
parenti, gli innumerevoli e inevitabili 
aperitivi, colazioni e cene per cele-
brare l’arrivo del santo Natale e del 
nuovo anno. Festeggiamenti che 
sono già iniziati in novembre. È fon-
damentale seguire alcune buone 

regole per evitare di accumulare 
troppe calorie in eccesso pur senza 
dover rinunciare a quegli importanti 
momenti di gioia e convivialità. Una 
prima buona norma è cercare di 
aumentare l’attività motoria quoti-
diana: ad esempio, se non riuscia-
mo ad andare in palestra, cerchia-
mo di camminare di più, rinuncian-
do ove possibile di spostarci in au-
to. L’ideale sarebbe riuscire a pro-
grammarsi 30 minuti la mattina 
per fare una passeggiata, una cor-
setta, oppure esercizi a corpo libe-
ro. Alternate i pranzi e le cene più 
impegnativi consumando pasti 
molto leggeri ed equilibrati. Se il 

giorno prima avete esagerato, os-
servate un giorno di recupero per 
lavorare sullo smaltimento delle 
tossine, con una dieta idrica depu-
rativa. Un bicchiere di acqua con 
limone appena svegli, una colazio-
ne leggera con tè o caffè, frutta e 
un paio di fette biscottate; a pranzo 
verdure cotte al vapore in modo da 
evitare il vuoto gastrico che altri-
menti porterebbe poi a mangiare 
nel pomeriggio spuntini poco salu-
tari, e creare attività di consumo. 
Nel pomeriggio della frutta fresca 
o cotta; a cena un bel minestrone 
di verdure, che dà la sensazione di 
sazietà senza appesantire, e una 

GODIAMOCI LE FESTE
MA RESTIAMO IN FORMA!
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fettina di carne bianca o pesce. Ot-
timi anche i centrifugati e lo yogurt 
magro. Ortaggi e vegetali amari 
(carciofi, cicoria, rucola, radicchio, 
indivia e scarola) sono da privile-
giare, perché depurativi e stimo-
lanti il metabolismo dei grassi. Non 
dimentichiamo di bere acqua in 
quantità adeguata (almeno due litri 
al giorno), anche attraverso l’as-
sunzione di tisane depurative. Bere 
a stomaco vuoto e prima dei pasti 
ti permette inoltre di sentirti più sa-
zio e calmare eventuali “languori-
ni”, per affrontare meglio soprat-
tutto i pranzi e le cene più “impe-
gnative”!

 
Cappelletti o Ravioli 

Sono ricchi di proteine, carboidrati, vitamine gruppo b, ferro mentre 
e quelli di magro sono ricchi di calcio. Ottimo piatto unico che può for-
nire dalle 400 a 600 kcal a porzione in base al condimento. Per una 
porzione controllata: 10/12 cappelletti piccoli o 4/6 ravioli grandi. 
Per ridurre l’assorbimento di grassi e carboidrati sgranocchiare prima 
o dopo crudité come finocchi o sedano. 
 
Cardo (per cardi gratinati dopo cottura a vapore) 

Ricco di fibre, calcio, magnesio, potassio e acido folico. Disintossicante 
e depurativo, poiché permette l’eliminazione di radicali liberi, tossine 
e scorie. 100 grammi apportano solo 10 kcal e circa il 94% di acqua. 
Di gusto simile al carciofo. 
 
Tacchino (arrosto o ripieno) 

La carne di tacchino, nei suoi vari tagli, per le sue caratteristiche nu-
trizionali risulta un ottimo alleato per mantenersi in forma perché è 
povera di grassi (1,2%) e fornisce poche calorie (da 107 kcal per la 
fesa e 135 kcal per il tacchino intero con la pelle). È ricca di proteine 
(21,9g per etto). Può diventare un piatto unico con il ripieno di casta-
gne, utili in ricche di fibra, potassio e vitamine del gruppo B ma anche 
ricche di carboidrati complessi che dopo la cottura si trasformano in 
zuccheri semplici (Attenzione se diabetici!). 
 
Salmone o Stoccafisso 

Il salmone fresco è ricco di proteine, omega 3, vit. (A, D, B12), iodio, 
fosforo e calcio minerali. È benefico per le ossa, per 100g ha 185 kcal 
con ca il 12% di lipidi. L’apporto calorico del salmone affumicato - con 
impiego di legni aromatici (ginepro, rosmarino e lauro) - per una por-
zione di 100g è di 147 kcal, con meno lipidi: ca il 4,5%. 
Il filetto di stoccafisso per 100g ha 75 kcal. Durante l’ammollo il peso 
iniziale aumenta di 3-4 volte rispetto all’essiccato. Il merluzzo fresco 
ha una buona resa rispetto al costo. 
 
Panettone (farcito) 

Attenzione alle calorie… è un dolce particolarmente ricco di grassi e 
di calorie. Per 100g di prodotto, pari ad una fetta fornisce circa 386 
kcal. Con la farcitura l’apporto calorico aumenta notevolmente di al-
meno 200 kcal. Conserviamone una parte per la colazione a base di 
gustose fette tostate (da 70g). 
 

IMPARIAMO A CONOSCERE ALCUNI  
ALIMENTI TIPICI DEI PRANZI DI NATALE



14 Dicembre 2022

NATALE 
HOME DECOR



N

15 

xÇÉëáÖåz

Dicembre 2022

Nel periodo natalizio le nostre case si vestono di magia, 
colori e profumi, il Natale momento dedicato alla fa-
miglia e le nostre case si preparano per accogliere 
amici e parenti. Quali sono i consigli per un allestimento 
perfetto? Ecco pochi consigli, ma molto utili, per far 
restare tutti a bocca aperta, vediamoli insieme. 
 
Diamo il benvenuto ai nostri amici partendo 

dalla porta d’ingresso, una porta decorata è un 
modo cordiale per accogliere i nostri ospiti con stile. 
Vi consiglio un gran classico, appendere alla porta 
una bella ghirlanda verde, meglio se creata da voi 
recuperando nel bosco una fronda di conifera da pie-
gare su se stessa fino ad ottenere un cerchio. Deco-
rare con neve artificiale, pigne, nastri di velluto rosso, 
dischi di arancia essiccata, bastoncini di cannella e 
magari anche con lucine a LED (luce calda, mi rac-
comando). 
Scegliere una palette di colori adatta alla 

vostra casa. Non mischiate troppi colori e troppi 
stili diversi, concentratevi su pochi colori, che stia-
no in armonia con lo stile della vostra casa. Qual-
che esempio, il più classico di tutti, oro e rosso, 
ma anche il verde con il rosso, bianco e oro oppu-
re il blu con l’argento, questi sono gli abbinamenti 
evergreen per case eleganti e tradizionali. Belli an-
che abbinamenti più fashion, con i colori di moda, 
dunque liberate la fantasia per osare con il blu ab-
binato al fucsia oppure il verde abbinato al giallo. 
Una volta che avete deciso quale sarà il colore 

protagonista dedicatevi all’elemento natalizio 

per antonomasia, l’albero di Natale. Prima di 
tutto non esagerate con le dimensioni, scegliete un 
albero adeguato alle dimensioni del vostro living, se 
desiderate posizionarlo dentro casa oppure, se l’al-
bero sarà in giardino o sul terrazzo, potete utilizzare 
un albero esistente. Torniamo in casa. Il classico abe-
te, vero oppure artificiale, deve essere decorato con 
attenzione, tutto deve essere in armonia, colori e di-
mensioni degli addobbi. Vanno bene oggetti in legno, 
biscotti profumati, decori della nonna oppure azzar-
dare con alberi a tema (total white, l’albero con per-

sonaggi cari ai bambini oppure con decori acquistati 
in giro per il mondo), l’importante è non mischiare 
più di uno stile, l’albero deve essere elegante e per-
sonale. Sotto l’albero è sempre bello mettere tanti 
pacchi regalo, magari con carte regalo in armonia 
cromatica con i decori che avete utilizzato per l’albero 
e per la ghirlanda della porta. 
Se avete un caminetto è quasi d’obbligo de-

corare la mensola superiore con una ghirlan-

da, uguale per stile a quella che avete appeso alla 
porta d’ingresso, magari aggiungendo delle candele 
profumate o lanterne di varie dimensioni disposte a 
gruppi sulla destra o sulla sinistra del ripiano. 
In linea di massima è meglio evitare di eccedere, me-
glio poco, ma fatto con cura, altrimenti si rischia di 
creare un ambiente caotico, di cattivo gusto e dove 
nulla diventa protagonista. Scegliete delle zone della 
casa e decoratele con amore. Un bel centrotavola, 
nello stile e nei colori della ghirlanda della porta, ma 
anche creare un’illuminazione elegante per decorare 
la ringhiera del vostro balcone, con un unico colore 
a luce calda, no a luci intermittenti effetto discoteca. 
Le camere dei bambini invece possono esse-

re decorate con più fantasia. Stencil sui vetri 
con neve artificiale a tema (renne, Babbo Natale, 
alberi, fiocchi e cristalli di neve vanno benissimo), 
mettere sul davanzale una o più sfere con neve da 
collezione, magari con illuminazione per la notte, 
possiamo appendere ad una parete una sagoma di 
cartoncino di colore verde a forma di albero di Natale 
dove i più piccoli si divertiranno a decorare con pa-
stelli o colori a dita. 
Ultima, ma non meno importante è la tavola. 
Sapori e profumi nel periodo delle feste creano un 
clima conviviale. Dunque, lanciatevi in cucina per 
preparare e decorare dei biscotti di pasta frolla, bel-
lissima idea regalo, create con i vostri bambini la ca-
setta di pan di zenzero, preparare una buonissima 
cioccolata calda e lasciate in giro per la casa dei ce-
stini con leccornie adatte a tutti i gusti. La casa as-
sumerà quell’atmosfera unica, tipica delle festività 
natalizia, un’atmosfera tutta da gustare! 

I CONSIGLI DELL’ESPERTO PER DECORARE LA CASA

A cura di Luca Medici 
www.my-home.biz 
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FINCHÈ NON  
APRIRAI QUEL LIBRO 
Per chi ha amato “Finché il 
caffè è caldo”, un nuovo feno-
meno editoriale che viene dal 
Giappone venduto in tutto il 
mondo subito in vetta alle 
classifiche in patria. Una don-
na, un libro, la vita che cam-
bia. Affidarsi a qualcuno può 
essere difficile ma anche libe-
ratorio. Non abbiate paura: la 
signora Komachi è pronta a 
farvi bere un sorso di nuova fe-
licità. 
Michiko Aoyama (Garzanti) 
 

SELF PORTRAIT 
Una raccolta di racconti alla 
scoperta di capolavori della 
storia dell’arte firmati da don-
ne. Tante le figure di artiste 
dimenticate per esempio la 
pittrice tedesca Paula Moder-
sohn-Becker, la prima pittrice 
donna a sfidare le convenzioni 
del tempo realizzando “auto-
ritratti nudi”. Questa e molte 
altre storie in questo nuovo li-
bro di Melania Mazzucco dopo 
il successo del “museo del 
mondo”. 
Melania G. Mazzucco (Einaudi) 
 

TORNARE UMANI 
Non è per un virus che rischia-
mo di estinguerci, ma per la 
perdita di umanità. Il più gran-
de pericolo per la nostra socie-
tà non arriva dall’esterno, ma 
da dentro di noi. “Tornare 
umani” non è un atto di resi-
stenza ma di esistenza, di riaf-
fermazione dell’esistenza, dei 
suoi valori, della bellezza pre-
sente nell’esistere e in ogni 
essere umano. Di nulla c’è ora 
più bisogno che di tornare a 
essere umani. 
Susanna Tamaro (Solferino) 
 

UN USO QUALUNQUE 
DI TE (dieci anni dopo) 
«Non esiste un modo giusto 
per amare qualcuno, soprattut-
to se questo ti dà, comunque, 
più di quanto ti toglie». In que-
sta nuova edizione, che unisce 
in un unico volume il romanzo 
originale, il bestseller che ha 
venduto oltre 100.000 copie, e 
un sequel assolutamente ine-
dito, Sara Rattaro ridà vita a 
uno dei suoi più grandi succes-
si. Una storia che mette a nudo 
tutto il bene e tutto il male che 
sappiamo farci per amore. 
Sara Rattaro (Sperling & Kupfer) 
 

CRONACHE  
DAL PARADISO 

Un libro pieno di fascino, ro-
mantico, ironico, avventuroso 
in cui la storia personale del-
l’autrice si intreccia con quella 
di donne e uomini che hanno 
inseguito un sogno, un luogo 
perfetto, un istante irripetibile, 
o anche una nostalgia, fino al-
l’ossessione. Serena ci conduce 
nelle vite di personaggi famosi 
e misconosciuti che sono partiti 
per viaggi straordinari, a volte 
fisici, a volte mentali, guidati 
dall’aspirazione all’assoluto. 
Serena Dandini (Einaudi) 
 

DIECI COSE  
CHE HO IMPARATO 

“Questo libro raccoglie alcune 
cose che ho imparato in tanti 
anni di professione, di incontri, 
di esperienze, di speranze e 
delusioni…” Così Piero Angela 
riassume e spiega la sua ulti-
ma fatica. “Com’è possibile” si 
chiede in queste pagine “che 
un Paese come l’Italia, che ha 
marcato per secoli il cammino 
della civiltà, oggi sia così in dif-
ficoltà. La risposta è in dieci 
semplici capitoli, dieci aree cri-
tiche su cui occorre agire. 
Piero Angela (Mondadori) 
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BENVENUTI  
IN CASA MIA 

Le sue ricette ci fanno fare sem-
pre bella figura; le sue spiega-
zioni semplici trasmettono si-
curezza. Parliamo di Benedetta 
Rossi, la food blogger più cono-
sciuta dagli italiani. Questo li-
bro vuole essere una condivi-
sione di esperienze, un prezioso 
aiuto per preparare piatti facili, 
veloci e gustosi,   con un occhio 
attento al portafoglio e alla sal-
vaguardia dell’ambiente. 
Benedetta Rossi  
(Mondadori Electa) 
 

COME L’ACQUA  
PER LA FARINA 

Aurora Cavallo (alias Cooker 
Girl) ha cominciato a cucinare 
da giovanissima. Dopo il suc-
cesso di “La Cucina scalda-
cuore”, la giovane e appassio-
nata cuoca di GialloZafferano 
torna a raccontare la sua pas-
sione con consigli e ricette per 
impasti a regola d’arte. Un 
viaggio nel mondo dei sapori, 
in dialogo con il giornalista e 
critico gastronomico torinese 
Luca Iaccarino. 
Cooker Girl (Fabbri) 
 

RIDI A  
CREEPYPELLE 

Il nuovo lavoro di Pera Toons, 
nome d’arte di Alessandro Pe-
rugini, uno dei fumettisti umo-
ristici italiani più apprezzati del 
momento, soprattutto dai più 
piccoli. I suoi fumetti, nati ori-
ginariamente sul web, si con-
traddistinguono per un umori-
smo basato sui giochi di parole 
e sull’ambiguità delle situazio-
ni e dei personaggi. Riuscirà 
Pera a smascherare il colpevo-
le e salvare la sua amica Ely?  
Pera Toons (Tunuè) 
 

FOTOGRAFIA.  
DUE SECOLI DI STORIA E IMMAGINI 

Protagonista di questo bellissimo volume, a cura di Walter Gua-
dagnini, è la fotografia, quel potente mezzo espressivo che, a 
partire dalla rivoluzione digitale, è divenuto anche quello più 
utilizzato nella comunicazione quotidiana. Preziosa fonte di me-
moria storica, la fotografia è uno dei linguaggi che ha trasfor-
mato i destini dell’arte, diventando essa stessa arte. È una delle 
arti che hanno segnato il XIX e il XX secolo, assumendo nel 
XXI un ruolo sempre più centrale nel panorama della creazione 
contemporanea, in ogni parte del mondo, all’interno di ogni si-
stema sociale e culturale. Questo affascinante viaggio ci con-
duce dai suoi primi sperimentatori - Niépce, Fox Talbot e Nadar 
- alle opere di Weston, Walker Evans, Ansel Adams sino al do-
poguerra e all’oggi con il fenomeno del digitale. È un volume 
fatto di immagini e testi, diviso in sedici capitoli: c’è molto da 
guardare, in linea perfetta con il nostro tempo storico.  
Walter Guadagnini (Edizioni Gallerie d’Italia | Skira)

IN VETRINA
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Dicembre è il mese in cui si tirano le somme di un anno intero 
guardando anche al futuro e all’anno che verrà. Tiriamo le somme 
anche noi: questa volta non vi parleremo di un vino in particolare 
ma faremo un piccolo viaggio nel tempo di questa bevanda eu-
forizzante che mette sempre tutti d’accordo. La lunga e complessa 
storia del vino affonda le proprie radici nell’epoca delle prime ci-
viltà, tanto che già nel 3000 a.C. gli Egizi erano soliti decorare le 
proprie tombe con scene di vita quotidiana, tra le quali sono pre-
senti anche rappresentazioni della vendemmia. Sull’origine del 
vino sono state tramandate numerose leggende, ma è nella tra-
dizione greca che troviamo la figura di Dioniso, entrato ormai nel-
l’immaginario comune come dio del vino e dell’ebbrezza dei sensi. 
Il mito racconta che, durante un viaggio in Asia, Dioniso si fosse 
imbattuto in una piccola pianta di vite; dopo averla sradicata, la 
ripose in un piccolo teschio di uccello per proteggerla dal sole e 
la portò con sé in Grecia. Nel tempo la vite crebbe e il dio la tra-
piantò inizialmente in un teschio di leone e in seguito in uno d’asi-
no, prima di trasferirla in terra piena e dare inizio alla prima coltura 
di vite. È per questo motivo - spiega il mito - che gli uomini bevendo 
diventano chiacchieroni come uccelli e forti come leoni, ma anche 
sciocchi come asini, nel caso eccedano con il vino. Una curiosità: 
la bottiglia di vetro, a cui siamo abituati come contenitore del vino, 
è il frutto di una lenta evoluzione storica. Secondo studi recenti 
l’invenzione del vetro è avvenuta nella Mesopotamia del III Mil-
lennio a.C., prima di passare in Egitto un millennio dopo. Ci sono 
voluti molti secoli prima di arrivare al concetto di bottiglia di vetro, 
introdotta solo nel XVIII secolo come uso comune per recipienti 
di liquidi, tra cui anche il vino. Infatti, fino ad allora gran parte del 
vino veniva sempre conservato e venduto in recipienti come le 
anfore, le otri e le botti. Ci sarebbe tanto altro da raccontare, ma 
concludiamo questo nostro breve viaggio nella storia del vino, 
senza pretese da parte nostra ma con piacere, quel piacere eu-
forico che ci può dare un buon bicchiere di vino. Cin Cin!

A cura di Anna Lisa Zitti

Il vinile che vi proponiamo di 
ascoltare a dicembre è “Here it 
is: a tribute to Leonard Cohen”, 
un album dove 12 interpreti 
internazionali tributano l’artista 
scomparso proprio a novembre 
del 2016. Norah Jones, Peter 
Gabriel, Gregory Porter, Sarah 
McLachlan, Immanuiel Wilkins, 
Luciana Souza, James Taylor, 
Iggy Pop, Mavis Staples, David 
Gray, Nathaniel Rateliff e Bill 
Frisell interpretano i brani 
dell’artista in maniera eccelsa. 
Un album da ascoltare durante 
le festività mentre sorseggiate 
un calice del vino preferito, 
qualunque esso sia, perché ogni 
brano suscita emozioni 
differenti, così come ogni sorso 
di vino. Auguri di Buone feste e… 
arrivederci al 2023!

QUELLA 
BEVANDA  
CHE AMMALIA 
E METTE TUTTI 
D’ACCORDO 
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